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Il prezzo della benzina ribassa in tutto il mondo. 
In Italia, governata dai ladri DC, sta per aumentare 
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Il governo degli· esportatori / LA POLIZIA FRANCHISTA UCCIDE 4 PROLETARI 

di valuta decreta: "in galera i polli Spagna: gli operai insorgono 
che si lasciano . prendere! " a Pamplona e nelpaese basco 

Aumenti dei prezzi e le false misure moralizzatrici: due aspetti della indecenza democristiana , La giornata di lotta della città di Vitoria (a pago 5) 

ROMA, 4 - Un nuovo 
passo verso l'aumento dei 
prezzo della 'benzina e de­
gli altri prodotti tpetrolife­
ri è stato faHo oggi. La 
commissione centrale prez­
zi (un orqanismo che è 
stato istituito :per « aiuta­
re» il governo a decidere 
su questa materia) ha og- -
gi dato via libera all'au­
mento dei prezzi petroli­
feri rinviando una decisio­
ne defini,Hva al CIP (il fa­
migerato comitato intermi- ' 
nisteriale). La commissio­
ne ha in sostanza dichia­
rato che il « il valore del 
greggio in dollari e il co­
sto dei noli» fanno ri tene­
re che i petrolieri hanno 
ragione a lamentarsi. Ci 
vorrà, secondo la Commis­
sione, un aumento della 
super di almeno 25 lire al 
litro: Ma non è escluso 
che, ,dal momentò che è 
stato proposto di aumen­
ta~e di 2 lire il margine 
del gestori, il rincaro com­
plessivo risulti alla fine più 
alto. I petrolieri, per par- . 
te loro, insistono per un 
aumento più alto e accom· 
pagnano questa richiesta 
COn la minaccia di aggra­
vare ulteriol1JIlente -la si­
tuazione della ' lira, con 
un intervento , massiccio 
sul mercato dei ' cambi. 

tare ufficialmente l'aumen- corriere di valuta, denomi­
to che coinvolgerà, tra l'al- nato lo «svizzero» che 
tro, anche il gasolio. Non è parfiva da palazzo Chigi 
escluso che fin da sabato e decollava per la Svizze­
il prezzo della benzina si ra a Ciampino (l'aeropor­
avvicini alle 350 lire al to da cui Croci ani è par­
litro. tito con il suo aereo per-

Nella stessa Tiunione, e sonale e alcune casse ca­
con la solita « riserva» dei riche di documenti ruba­
rappresentanti sindacali, la ti, di gioielli e di valuta 
CCP ha dato il suo nulla- senza naturalmente sotto­
asta aUa « revisione» del- stare ad alcun controllo). 
le tariffe telefoniche. Si , · Il secondo colpo fatto ,dal 
tratta, come è noto, di un governo con questo prov­
provvedimento che, nel vedimento è quello di 
tentativo di chiudere la inaugurare la sua attività 
lotta contro la SiP, aboli- con il sistema appunto dei 
sce il minImo garantito, decreti legge, un sistema 
aumentando il costo dello che gli permette di sot­
scatto (da 37 a 40 lire) sen- trarsi al controllo del par­
za rimettere in discussione lamento, e di poterlo an­
l'intera struttura' tariffaria. zi ricattare con il sistema 

del voto di fiducia. 
Il secondo provvedimen­

to del governo è un colpo 
da 950 miliardi messo a 
punto dal solito Andreot­
ti, di cui 750 sotto la vo­
ce « rifinanziamento della 
Cassa per il Mezzogiorno" 
e 200, sempre per il Mez­
zogiorno, a favore delle 
regioni. : 

Terzo provvedimento, un 
aggravio degli oneri per i 
professionisti e i dirigen­
ti che non adottano il nùo­
va metodo messo a pun­
to dall'ex mi'nistro Visen­
tini di autotassarsi senza 
aspettare l'ingiunzione del 
fisco. Infine, un provvedi­
mento di indicizzazione de­
gli stanziamenti statali a 
favore delle regioni, che 
li adeguino all'andamento 

delle entrate tributarie. 
Infine, sono stati decisi 

vari e sostanziosi em<Ylu­
menti a favore degli alti 
funzionari del ministero 
degli esteri, della stampa 
estera in Italia e simili. 

Nel frattempo si è di­
messo dalla giunta esecu· 
tiva dell'Eni , per incom­
patibilità con altre , cari. 
che, tra cui la presidenza 
dell'ICIPU (Istituto di cre­
dito per le imprese di 

pubblica utilità) il facto­
tum già di Rumor, ora 
di Bisaglia, Fran-co Piga, 
uno degli uomini più po­
tenti, e più stipendiati, del 
regime democristiano. E' 
questo il primo atto di 
un parziale disboscamen­
to del' sistema delle parte­
cipazioni statali che sull' 
onda degli scandali in cor­
so, la DC è costretta a 
promuovere per cercare di 
salvare la faccia. 

Tutta la città di Vito­
ria, dove ieri la' guardia 
civiI ha ucciso quattro di· 
mostranti a colpi di arma 
da fuoco, ,è di nuovo pa_ 
ralizzata dallo sciopero 
generale. N.essuno è ano 
dato a lavorare, i negozi 
sono tutti chiusi, le scuo­
le deserte. Ieri sera, gli 
scontri eranp, andati avano 
ti fino' a nfézzanotte, pa· 
recchie ot:e' dopo la spara­
toria (la cronaca è a pago 

5). Oggi, la situazione è di 
estrema tensione: la poli. 
zia è dappertutto, ma ,si 
guarda b.ene dal provoca­
re. L'appuntamento, per 
tutti, è nel tardo pome­
riggio, ai funerali dei com­
pagni caduti, che devono , 
essere le ultime vittime 
del fascismo. La sfida del 
regime allo straordinario 
proletariato di questa cito 
tà, a tutto il paese ba~ 
sco, è stata raccolta con 

La gravità di quanto sta 
accadendo attorno al prez­
Ul della benzina è tanto 
più evidente se si pensa 
che da una par'te c'è un 
governo fortemente com­
promesso negli intrallazzi 
COn le multinazionali, e 
dall'altra ci sono quelle 
~mpagnie ihternazionali 
~ e oggi dirigono iI ricat-

,economico e finanziario 
nel confronti del nostro 
pa~e (mentre magari in 
~n . .paesi il prezzo della 

I ladri di stato che ri· 
coprono la carica di mi­
nistri dei governo Moro ' 
hanno tenuto oggi la loro 
prima riunione di gabinet­
to. Hanno approvato un 
decreto legge che aggra­
va le pene per l'esporta­
zione dei capitali: con es· 
so si propongono di pren­
dere due piccioni con una 
sola fava (Fava?). rnnan­
zitutto cercano di darsi 
una patina di rispetta9ili­
tà dimòstrando rigore e 
severità contro gli specu· 
latori sulla lira. In base 
ad esso finiranno in ga­
lera nei prossimi mesi 
qualche turista incauto e 
qualche spallone di bassa 
forza, in modo da dar 
fiato alla demagogia del 
regime; si tratta di me­
todi analoghi a quelli con 
cui il prode La Malfa, che , 
si ritiene un genio dell' 
economia, si era messo a 
perseguitare ed a manda­
re in galera i panettieri 
all'epoc;i ormai lontana 
del «telefonate al !S0ver- ' 
no». Non finiranno , m ga­
lera invece, i grandi e­
sportatori di capitale, a 
partire dal ministro An­
dreotti di cui, all'epoca 
in cui era presidente del 
consiglio si era detto -
senza mai incontrare 
smentite credibili - che 
ogni settimana spediva un: 

Il giudizio' di un disoccupato tornato a Napoli 

La
ozma viene abbassato). 

, indecenza di questa 
'Ilcenda ha costretto i rap­
~esentanti sindacali nella 
li IlUni.ssione -centrale prez: 

ad esprimere il loro ({ di­
s~cCordo}) sulle valutazio­
~ emerse nella riunione. 
,esso toccherà al 'CIP, 
~è ai ministri «economi­
CI. del governo far scat-

NO AGLI 
SCAGLIONAMEN TI! 

PISA 

Il governo Moro, ha lanciato un altro pesante 
attacco al movimento operaio: ha proposto lo 
Scaglionamento degli aumenti salariali. In mezzo 
alla crisi economica e politica, agli scandali Loc­
kheed, ai . miliardi esportati all'estero, al ricatto 
della svalutazione della lira, si cerca di infossare 
e Vincere ,le lotte della classe operaia. 
... ~ Si cerca di svilire la piattaforma contrattuale, 
.,... di per sé insufficiente a rispondere alle nostre 
esigenze. 

La classe operaia deve rifiutare questa propo­
sta! La classe operaia deve rifiutare di pagare 
la crisi! No allo scaglionamento degli aumenti 
salariali! 

Gli operai della ICAP riuniti in assemblea 

MILANO 

Sedil consiglio dei delegati di fabbrica dell'ANIC, 
p. e, nel ribadire la validità complessiva della 
t Iattaforma, respinge decisamente qualsiasi ipo­
l''~_ di scaglionam~nto riguardante le richieste 
--UUOmiche Ivi contenute. 

Consiglio dei delegati di fabbri~a dell'ANIC sede 

"CI HANNO DATO TUTTO E NIENTE" 
Il documento del governo, uscito dopo un assedio durato 8 ore, è infatti solo la risposta al 
programma sindacaleJ che non parla di posto di lavoro stabi'le e sicuro, sovrapposto ' alla mani­
festazione dei disoccupati. Il giudizio dei ' protagonisti della g'iornata di lotta di ieri a Roma e 
quel'lo dell'« .Unità }) -

FIAT - Rivalta 
in corteo 

IL COM'PAGNO 
CON'CAS 
PARLA ALtA 
MA'N'IFEST A­
ZIONE 
SINDAC~LE 

TORINO, 4 - Stamatti­
na migliaia di lavoratori 
della zona di Orbassano so­
no scesi in lotta per il rin· 
'novo del contratto. Un cor­
teo con gli oper;ti di Ri· 
valta, della Indesit, delle 
piccole fabbriahe delola zo­
'Da, ediU di Torino Sud ha 
girato per le strade del 
paese .fino nella piazza del 
municipio dove si è tenuto 
un comizio. 

Lo sciopero a Rivalta è 
riuscito molto bene: i cor­
tei dei vari settori, mecca­
niche carrozzerie, presse, 
sono usciti dalla fabbrica 
con lo strisdone « il com· 
pagno IPietro Concas in 
Ifabbrica con noi », e 'Si so­
no avviati verso Orbassa· 

(Continua a pago 8) 

NAPOLI, 4 - 'Quando, 
dopo quasi otto ore di 
attesa, sotto il ministero 
delle finanze è scesa la de­
legazione, tutti i disoccu­
pati hanno letteralmente' 
assediato i sindacalisti e i 
delegati per avere imme­
diatamente una risPosta. 
Le prime voci che erano 
uscite dal ministero, ricon­
ferma te lì per lì dal sinda­
cato, cioè si era ottenu­
to tutto, hanno spinto mol­
ti disoccupati ad andarse­
ne subito; ma molti altr:.i 
sono rimasti nella piazza 
chiedendo di sapere con 
precisione quello che' il 
governo aveva dato. Via via 
che Silvestd, il funzionario 
della Camera del Lavoro 
di Napoli «adibito» ai di­
soocupati parlava, le fac­
ce si facevano sempre più 
scure: « Ma vattene _ . si 
sentiva gridare - è come 
se non fossimo nemmeno 
venuti a Roma. Non ci 
hanno dato niente di più 
di quello che già avevamo 
avuto mesi fa ». 

Di fronte alla giusta rab­
bia dei disoccupati, l'uni­
ca giustificazione, se così 
si può chiamare, che il 
sindacato si è dato, è che 
fin dall'inizio si sapeva di 
non poter certè venir via 

da Roma con le cartoline 
di assunzione in tasca. 
Questo Qvviamente lo sape· 
vano anche i disoccupati, 
ma sapevano anche ' che 
a Roma c'erano andati 
per strappare delle cose 
concrete come, ad esem-

pio, dei corsi e dei, can­
tieri che gli dessero la 
possibilità di vivere e 
di lottare con maggior for­
za per il posto di lavoro 
sta15ile e sicuro; , o come l' 
abolizione di tutti i mec­
canismi attraverso cui pas-

sano i posti stabili e sicu· 
ri, tagliando fuori la massa 
dei disoccupati iscritti nel· 
le liste e nelle graduatorie 
numeriche del collocamen­
to. Prima ancora che SiI­
vestri finisse di parlare 

(Continua a pago 8) 

Sono già 400 gli iscritti 
alle liste di lotta dei ' disoccu­

pati' organizzati a Catatiia 
Gli obiettivi sono il lavoro stabile e sicuro, le assunzio­
ni attraverso l'iste dei -disoccupati organizzati L'istitu­
zione dei cantieri - Vergognoso comportamento del sin· 
dacato. 

CATANIA, '4 - Tutto è 
ricominciato lunedì della , 
settimana scorsa, E' rico· 
minciato perché sono già 
parecchi mesi che periodi­
camente gli operai della 
manutenzione stradale, li-

cenziati (dopo che erano 
stati assunti durante la 
scorsa campagna elettora­
le) gli edili licenziati, i la­
voratori precari, e in ge­
nere i proletari disoccu­
pati manifestano sotto il 

comune, chiedendo un po· 
sto di lavoro stabile e si­
curo. Ma molto spesso tut· 
to si era risolto con una 
assemblea alla Camera del 
Lavoro dove veniva agita-

(Continua a pago 8) 

un'eccezionale prova di foro, 
za. 
. Al fianco degli operai di 

Vitoria, tutto il paese ba­
sco, tutte le regioni del 
nord della Spagna, si 'stan­
no mobilitando compatti. 
Nelle due università ba. 
sche di Deusto e di Lejo­
na, centinaia di studenti 
hanno formalo cortei di 
protesta. A Bilbao, senza 
,alcuna indicazione formale, 
neppure da parte delle 
Comisiones Obreras, è in 
moto mentre scriviamo 
uno seiopero generale. Al­
Ia testa della mobilitazio­
ne, gli operai dei cantieri 
« Stilleros Espagnoles », 
che hanno prima di tutto 
formato un grosso corteo 
interno, raccogliendo tutto 
lo stabilimento, tentando 
poi di uscire nelle strade. 
Mentre scriviamo, si fron­
teggiano con la polizia 
all'uscita dello stabilimen­
to. Decine di altre fabbri­
che sono in sciopero: nella 
tarda mattinata molte di 
esse hanno chiuso le por­
te. 

Ma la collera operaia 
scuote tutto il paese basco, 
che si prepara, di nuovo, 
come all'epoca delle con­
daIine ' a morte di Franco, 
a mettere in, campo la sua 
enorme forza contro il re­
gime. Sono stati gli operai 
di Vitoria, i lavoratori 
Michelin in particolare (che 
hanno richiesto azioni di 
lotta e di solidarietà, a 
tutti gli stabilimenti Mi-

chelin d'Europa: un'indi­
cazione che va raccolta 
subito), con le loro lotte 
ininterrotte dall'inizio di 
gennaio, con gli scioperi 
~nerali di ieri e di oggi, 
che hanno visto la mobili­
tazione compatta di tut-

'ta la popolazione, sotto la 
guida dei lavoratori delle 
fabbriche, a prQvocare la 
scintilla in tutto il paese 
basco; della sua provoca­
zione il regime avrà molo 
to di che dolersi. 

Ma la mobilitazione più 
straordinaria della giorna­
ta è forse quella che si 
sta verificando, fuori dal 
paese basco (ma a pochi 
km. da Vitoria), nella cit­
tà di Pamplona, già ' pro­
tagonista di alcune delle 
più dure lotte operaie de-
gli ultimi anni., ' 

Oggi a Pamplona non la­
vora nessuno. Gruppi di 
migliaia di studenti e ope­
rai percorrono dalla pri­
ma mattina la città, co­
stringendo i negozianti ad 
abbassare le saracinesche, 
paraIizzando il traffico, 
scontrandosi in molti pun­
ti con la polizia, che sta 
continuando sulla via del­
la , provocazione, col lan­
cio di candelotti e anche 
con qualche colpo, di ar­
ma da fuoco, sparato per 
ora in aria. Molte barrica­
te sono già formate: J'ap­
puntamento è nel pome­
riggio di oggi, per una 
manifestazione nel centro 
della città convocata dalle 
Comisiones Obreras. 

I GIOVANI 
PRENOONO LA PAROLA: 

Hanno le spalle coperte 
dalla forza de'tla lotta operaia, 

dall'unità del proletariato 

Nell'interno un inserto sui circoli gio­
vanili, ' la lotta alla droga, la violenza, 
le sale da ballo, la Fiat, la musica, le 
storie d'amore secondo i compagni di 
14 anni. 

E IL TA TZE BAO DI PRIMAVERA 
(a colori) 



2 - LonA CONTINUA Venerdì 5 mano 1976 -
CONGRESSO 'PSI Napoli - Come spiegare 

P D, ':. M - -l' ' ~ t- - il 15 giugno er e artlno I compromesso e con In al compromesso storico 
gente: l'alternativa ha i colori dell'Europa 
socialdemocratica, il governo si fa con la DC 

Al centro della relazione 
con cui il segretario del 
PSI ha aperto il, 40° con· 
gresso socialistà, sta cer­
to, come ognuno si atteno 
deva; il problema ' della 
crisi del paese e delle pro­
poste per uscirne, ma tut· 
to questo è strettamente 
connesso da un lato alla 
necessità - di fronte al· 
le insistenti critiche del 
peI - di rivendicare 1'ini· 
ziativa di far ca,dere il bi· 
colore Moro-La Malfa, dal· 
l'altro a queHa di giusti· 
ficare , l'astensione sociali· 
sta all'attuale ÌlIIlmondo ' 
governo (il quale viene ci· 
tato in a1pertura con le 
asettiche parole « inade· 
guatezza delle soluzioni 
politiche proposte »). In 
questa luce è possi.bile di· 
re di tutto: che ,la DC 
«non trova il coraggio per 
compiere quella s'volta che 
la situazione esige ", e 
che, ~himé, malgrado le 
«buone intenzioni", rima· 
ne una forza 50stanzial­
.mente conservatrice; che il 
PCI è « incline ad atteno 
dere tempi più o meno 
lunghi »; che il PSI «ha 
forze impari" a risolvere i 
gravi , prob1emi del mo­
mento. 

Queste le premesse, qua· 
si un riconoscimento del· 
la distanza che separa H 
monJdo delle istituzioni da 
quello reale, una separa­
zione ohe aleggia su tutta 
,la ,relazione e che dà alle 
proposte di carattere pro· 
grammatico e «teorico» 
un sapore di pia illusione 
ri:formista, e a quelle di 
carattere poliotico più imo 
mediato, queFlo solito del 
compromesso spicciolo. E 
così De Ma,rtino è riuscito 
a trovare parole di giusti· 
,ficazione, per non dire di 
esaltazione, persino alla 
ignobile ·pratica dei fondi 
neri, ribatte~ti per l'oc· 
casione «eterogenei », e al­
l'altrettanto ignobile prati· 
ca dell'insabbiamento e 
dell'affossamento de g l i 

'scandali alla commissione 
inquirente della quale i 
commissar-i socialisti han· 
no diretta ,responsabilità, 
in nome del fatto c~ «i 
mezzi erano Tiprovi!voli, 
ma il Me era nobile,,! 

Ma torniamo ai « grandi 
temi" della relazione: la 
cnSI economica. In due 
anni il talSso d'inflazione 
è stato del 36,6 per cento, 
la prdduzione industriale 
è diminuita dell'H per ceno 
to e il re:ddito nazionale 
del 3,7, la crisi monetaria 
è destinata ad aggravare 
'lo stato <ii cose esemplifi. 
cato da quei dati. Di fron· 
te a questo - dice De 
Martino - è dallo scopo 
pio della crisi petrolifera 
che «avvertimmo la gra· 
vità della situazione e la 
necessità di alVviare un 
processo serio e severo 
di trasfornnazione deLle 
st~tture", trasformazione 
che il governo si è rifiutato, 
di compiere, e pro.prio 
questo rifiuto «<sta alla ba· 
se del progressivo esaurir· 
si della nostra partecipa· 

zione al governo e della 
fine deil centro-sinistra". 

Di fronte a ciò il PSI 
è chiamato ad «assumere 
obiettivi e valori che sono 
alternativi alle logiche e 
alle evoluzioni del siste· 
ma »: e cioè «occupazione, 
consumi collettivi, ma-ggio· . 
re uguaglianza nel tenore 
di vita, più ampia parteci. 
pazione dei Cittadini ». Il 
problema in pratica è que· 
sto: « l'ora è grave. La col· 
Iettività è chLamat-a a nuo· 
vi lSacrifici» e il PSI è di· 
sposto a fapsi carico di 
una si mille linea solo se 
avviene una svolta politica 
che assicuri un consenso 
più vasto. Siccome, spiega 
De Martino, un processo 
di ristrutturazione avverrà 
comunque, «'Si tratta di 
s,ape re se avver,rà alla'rgan· 
do la partecipazione dei 
lavoratori... o lSe invece si 
svilupperà in tentati'vi di 
emarginazione di ampi 
strati sociali". E « la que­
s-tione politica fondamenta· 
le pe,r il ,PSI è se debba 
concorrere ad una t'estau· 
razione del sistem-a capi· 
talistico tradizionale o se 
debba battersi per una 
tT<lsformazione del siste· 
ma che impliohi nuovi 
meccanismi ». 

'La risposta è ovviamen· 
te la seconda, «ma occor· 
re individuare i mezzi con· 
creti per a ttuare una sia 
pur graduale tra'sformazio­
ne del sistema» (Ila palI"ola 
« graduale» ricorre innu· 
merevoli volte nel corso 
della relazione ed è prati· 
camente il tratto distinti· 
vo di tutta la parte - di· 
damo cOSI - programma· 
tica). Non solo, dei !pro­
cessi di trasformazione si 
parla senza alcun riferi· 
mento alla forza materiale 
che li può mettere in ope· 
ra, e cioè alla volontà del· 
le masse, aJ.Je lotte in cor­
so in tutto il paese che 
già ora condizionano in 
un senso o nell'altro i pro­
cessi. E' questa una realtà 
che in tutta la relazione 
non trova diritto di cittadi· 
nanza, se non per deplo­
rare «,forme di lotta che 
vanno contro l'interesse 
collettivo », per esortare al· 
la «autodisciplina" o per 
essere invitata -a sobbaJT­
carsi la 'sua parte di sa· 
crifici. Ed è questa una 
esemplificazione di un con· 
cetto autoritario e pater­
nalistico della «politica" 
che al massimo può avere 
un programma migliore, 
ma che non può mai con­
siderare le masse nel ruo­
lo di IProtagoniste., Anzi il 
massimo consentito è «la 
ricerca di nuovi istituti in 
cui incanalare la spinta 
delle masse », per cui si 
<Cita la« partecipazione dei 
lavoratori al<le decisioni» 
conie tratto distintivo del­
la socialdemocrazia tede­
sca, la «teoria dell'autoge· 
stione» dei socialis,ti frano 
cesi e si esalta come pe· 
culiare del socialismo ita· 
liano « la teoria della pro­
grammazione democrati­
ca", che qui viene vista 

SABATO E DOMENICA A ROMA COMMISSIONE 
NAZIONALE LOTIE SOCIALI 

Sabato 6 a Roma 'con inizio alle ore 10, nella 
sede .di Lotta Continua delila Magliana {Via Pieve 
Fosciana ang. Via 'Pescaglia: dalla stazione si 
prende il 75 e a :piazza Sonnino il 97 crociato fino 
al capolinea). 

La ·riunione, che si concluderà domenica, avrà 
all'ordine del giorno la discussione sulle lotte 
contro il carovita e - sul movimento per la casa. 

Seminario 
sulla « questione cattolica )) 
Roma, domenica 7 marzo 

Domenica 7 marzo si ten-à a Roma un semina· 
rio di Lotta Continua sulla «questione cattolica". 
I lavori del seminarlo, che in questa prima riu­
nione si svolgeranno nell'arco di una sola giorna· 
ta (dalle ') ,precise del mattino fino alle 19), sa· 
raIlJl() dedicati a una prima discussione generale 
su una serie di problemi, che successivame.ne do­
vranno essere affrontati in modo più sistematico . e 
articolato: 1) crisI del «mondo cattolico» e ruolo 
della chiesa: analisi delle contraddizioni interne 
e rapporto con la situazione politica generale; 2) 
caratteristiche e prospettive della crisi democristia· 
na in rapporto alle altre organizzazioni e movi· 
menti di matrice cattolica; 3) le posizioni delie 
forze della sinistra (riformista, revisionlsta e rivo­
luzIonaria) rispetto alla «questione cattolica" e Il 
ruolo di Lotta Continua. 

Tutte le sedi interessate sono invitate a far par· 
tecipare almeno un compagno. Riguardo alle situa· 
zioni In cui vi siano già state esperienze specificne 
di intervento e di lavoro politico, i compagni so­
no invitati a preparare comunicazioni per il semi­
narlo, possIbilmente dattiloscritte (meglio ancora 
se ciclostilate in più copie). La sede dove si terrà 
il seminario verrà comunicata prima di domenica. 
Per eventuali informazioni telefonare venerdì a 
Marco Boato (0461/84448). 

nell'ottica del problema 
della «transizione al so­
cialismo", qui ridotto alla 
sua versione di passaggio 
dall'egemonia DC all'alter­
nati'Va. 

Un problemaccio dopo il 
Cile, la cui risposta non 
va più in là dell'affermazio­
ne che « nessuna trasmis· 
sione democratica è possi­
bile senza il consenso dei 
citi medi », che sarebbe be· 
ne « un'economia mista con 
intervento pubblico nella 
grande impresa» e poi 

' a-iforme, dal riordinamenro 
della pubblica amministra­
zione, a quella dell'agricolo 
tura, deU'urbanistica, del· 
l'edilizia., quella sanitaria, 
la riforma de'Ha scuola, la 
democratizzazione d e Il a 
magistratura, della polizia, 
dell'eserci to, rifornna del­
l'informazione (e qui ha 
elogiato come esemplare 
quella della RAI·TV}, fino 
all'abolizione del'la Cassa 
del mezzogiorno, all'istitu­
zione del ,fondo nazionale 
di ,preavviamento al lavoro 
per i giovani, ecc. In que· 
sto elenco trova posto ano 
che il problema dell'abor­
to, nonohé quello del rap­
porto tra PSI e sindacati, 

Enzo R:oggi 
dei seguaci 

nei quali De Martino ri· 
vendica un riconoscimento 
uffida!le. 

Questi temi - dice De 
,Martino - possono anche 
costituire almeno in parte 
l'oggetto di un ,programma 
socialista da proporre al 
paese per il prossimo fu· 
turo e nella prova eletto· 
rale ,del '77 se si anriverà a 
tale data ». 

Quando si viene al pro­
blema di qua,le forma di 
governo .potrà realizzare 
tale « politica alternativa », 
il ,pensiero si fa contorto. 
Con un passo indietro si 
torna aUe cause del1a crisi 
del -centro-sinistra, quasi 
con rimpianto De Martino 
ammette che «è dwenuto 
sempre più difficile il rapo 
porto con la DC ", e riper­
corre gli ultimi mesi fino 
alla fornnazione del nuovo 
governo Moro, trovando il 
coraggio di dire -che «la 
nostra decisione di aste­
nerci ha avuto il duplice 
valore di rendere possibi· 
le la .formazione di un 
governo in un momento di 
gravissima difficoltà e nel· 
lo stessò tempo di sotto'li· 
neare che per il PSI la 
vecchia politica è finita per 

trova 

in Avanguardia Operaia 
NOVARA, 4 - Da una 

settimana girava la voce 
molto insistente che a No­
vara ' Lotta Continua era 
intenzionata a boicottare 
lo spettacolo indetto dal 
circolo la Comune di Mi­
lano al . palazzetto dello 
sport < di Novara ' a soste· 
gno del Quotidiano dei là­
voratori, con la PFM. 

Prezzo del biglietto lire 
1.500. Quelli di AO non si 
erano preoccupati di ve­
nire da noi a chiedere con­
ferma o meno di queste 
voci. C'eravamo premura' 
ti noi aHora di avvisarli 
che erano totalmente in­
fondate. Ma evidentemen· 
te l'incitamento di Enzo 
Roggi comparso sull'Unità 
deve avere eccitato la 
fantasia di quelli di AO, 
che sono arrivati pronti 
a respingere le « bande di 
picchiatori di Lotta Con­
tinua » . Purtroppo «i pic­
chiatori di Lotta Continua» 
sono entrati pagando tran· 

quillamente il bilgietto. Al­
l'improvviso, quando era­
no tutti entrati, un giova' 
ne a noi sconosciuto, cero 
ca di aprire una porta la· 
terale. Subito una decina 
del SdO di Avanguardia 
Operaia gli sono sopra e 

,lo massacrano. Un nostro 
~compagno operaio, malto 
noto ai compagni di AO 
di Novara, interviene per 
irnpedire questo assurdo 
pestaggio. E' l'esca: « Lotta 
Continua vuole sfondare », 

« vendichiamo il 6 dicem­
bre, veniamo in 500 'da 
Milano e vi sfasciamo la 
sede ». Con queste deliran­
ti frasi seguivano il no­
stro compagno e , lo pe· 
stavano. 

Un altro interviene e 
viene inseguito per SO me· 
tri, preso a scarpate in, 
faccia, probabilmente ha 
il viso rotto. Il servizio di 
ordine di AO ha faHo il 
suo dovere e può 'rientrare 
alla base. I fatti si com­
mentano da soli. 

sempre, e che stiamo en· 
trando in <una fase nuo· 
va ». Come sarà questa 
fase? Innanzitutto esiste il 
problema dello «squilibrio 
delle forze» di sinistra, e 
cioè che il PSI rappresen~ 
ta la terza parte del PCI, 
poi c'è la difficoltà del rap­
porto tra il :PCI e il bloc· 
co sovietico, anche se De 
Martino riconosce «i pro· 
gressi compiuti dal PCI 
sulla via dell'accettazione 
del metodo democratico", 

Una « graduale» trasfor-' 
mazione del sistema ha 
per De Martino il suo tea· 
tro naturale nell'ambito 
della socialdemocrazia eu­
ropea, invocata a sostegno 
di una «transizione" che 
ha da garantirsi nei con­
fronti del ,PC I. CosI lo stes­
so rifiuto revisionista di 
partecipare a un governo 
di sinistra basato sul 51 
per cento' d<ei voti viene 
giudicato come « fondato», 
rimandando alle ipoteche 
interne e internazionali. Da 
qui trova alimento il gra­
dualismo che sui tempi 
brevi si traduce in un'of· 
ferta alla DC, se purc a 
nuove condiZIoni, per ga· 
rantire un governo al pae· 
se, e la presa di distanza 
dal temuto alleato revisio· 
nista sul quale vengono 
spese parole dure. De Mar· 
tino ha voluto mettere in 
luce polemicamente, a pro­
posito del PCI e dell'euro­
comunismo, « contraddizio· 
ni» e ombre in perfetta 
sintonia con gli inviti de­
mocristiani a guardarsi dal 
compromesso storico pro­
pugnato da un partito an­
cora vincolato all'Unione 
Sovietica: sul banco dell'· 
accusa sono state messe 
la teoria dell'unità nella 
diversità» e Ja riafiferma· 
zione della solidarietà con 
l'URSS; con sospetto si è 
guardato, poi, all'euroco­
munismo del PCI e del 
PCF di cui ci si domanda 
se sarà «duraturo ». 

Nel contempo De Marti· 
no Ìnvoca lo scudo della 
socialdemocrazia europea, 
che starebbe andando « al­
la ricerca di nuovi istitu· 
ti », come la partecipazio· 
ne dei lavoratori in Ger· 
mania (ma si dimenticano 
le leggi fasciste), gli intero 
venti economici in Svezia, 
la teoria dell'autogestione 
in Francia ecc. In questa 
visione europea e occiden­
tale, De Martino chiama a 
una stretta collaborazione 
con i partiti socialisti e 
socialdemocratici dell'Eu· 
ropa e ricorda che il « so' 
cialismo mediterraneo » 

non è contrapposto ma 
parte integrante di quello 
nordico. 
Torniamo all'Italia. De Mar· 
tirno è pronto a 'rammen­
tare che il partito co· 
munista rifiuta 1'« alternati· 
va » e propone il « compro· 
messo storico ». D'altra 
p'arte De Martino ricono· 
sce che il 51 % è una mago 
gioranza troppo esigua per 
governare data la situazio· 
ne interna e internazionale 
dell'Italia. Un governo PCI­
PSI-DC sarebbe la cosa mi­
gliore ma potrebbe darsi 
ohe :la ,DC 'rifiuti. E allora? 

A'lIora « pIU verosimile 
appare che in rapporti di 
forza più o meno mutati 
si ponga . ancora una svol­
ta l'esigenza di far parte 
di governi nei quali sia pre­
sente la DC», che si ricor· 
l'a ad '« accordi e compro­
messi contingenti », insom­
ma un modo elegante per 
mettere di nuovo all'ordine 
del giorno il governo con 
la DC, e magari un gover· 
no DC-PSI dopo i congres­
si e magari anche dopo le 
elezioni politiche, dalle 
quali De Martino si augura 
escano mutati i rapporti di 
forza tra DC e PSI favo­
rendo così un ritorno al go· 
verno. « La nostra posizio· 
ne deve essere elastica », di­
ce ancora per chiarire le 
cose, né cambia le cose, 
dopo tali affermazioni. che 
De Martino ' parli di «ri· 
torno al governo per rea· 
lizzare una svolta profon­
da ». Non è detto, aggiun­
ge ancora che « l'alternati­
va si costruisce stando al· 
l'opposizione ». « L'impor· 
tante - conclude questo 
concetto - è che nella fase 
intermedia il partito non 
perda il senso delle sue fi­
nalità strategiche, non si 
adagi nel compromesso del 
presente considerandolo 
una necessità anche per il 
futuro », Dal C(l.uadro del 
partito che fa subito dopo, 
non c'è di essere troppo 
allegri: correnti, personali· 
smi, denaro facile non si 
esorcizzano con una esor· 
tazione al rinnovamento. 

UDINE: ATTIVO GENE­
RALE 
Venerdì 5 alle ore 18 

attivo generale di tutti i 
militanti. 
ANCONA: RIUNIONE SUL 

LAVORO OPERAIO 
Sabato 6 ore 15,30 via 

Pizzecolli 54 riunione re-
gionale sul lavoro operaio 
nelle < piccole fabbriche e 
nelle aziende artigiane. 

Sottoscrizione per il giornale 
Periodo dal 1/3 - 31/3 

Sede di NUORO: 
Cellula ANIC Ottana: An· 

docle 2.000, 'Pietro 1.000, 
Antonello ,1.000, Murgia 
1.000, Terenzio 1.000, Ba­
stiano 1.000, Antonio 1.000, 
Italo 5.000. 
Sede di ROMA: 

,Sez. Prima valle: il ,Presi­
de del Genovesi 1.000, Ma· 
riella 500, Maria 500, Mau· 
ro 500, Simonetta 20.000; 
autoriduHori lotto S°: Um· 
berto 1.000, Maria 1.000, Ida 
1.000, <Anna 1.000, Sebastia. 
no 1.000, Ines 500. 
Sede di BOLOGNA~ 

Sez. S. Donato: i mili· 
tanti 45.000, raccolti all'at· 
tivo 7.500, Giulio 5.000, in­
segnante CGIL 1.000, Fran· 
cesco 1.500. 
Sede di LECCO: 

I compagni di Morbe· 
gno 13.000. 
Sede della VER!S'ILIA: ' 

Sez. Forte dei Marmi 30 
mila; Sez. 'Serantini Sera· 
vezza: i militanti 53.000, 
raccolti alla Brummer 3 
mila, un compagno benzi­
naio 2.000, un .ferroviere, 2 
mila, raccolti dalla Rossa· 
na 7.000, Giorgio 2.000, 
Claudio 1.000. 
Sede di LATINA: 

I compagni di Sezze: 
edile 2.000, SchuHz: disoc­
cupato 500. 
Sede di ,pADOVA: 

Due compagni universi· 
tari 3,000. 
Sede di MANTOVA: 

CPS Ragionieri 1.700, rac· 
colti all'autogestione del 
geometra 4.000. 
Sede di FIRENZE: 

,Collettivo controinforma· 
zione di Poggio a Caiano: 
Manuela 1.000, Graziella 5 
mila, Carlo 1.000, Meos 
1.000, Alessio 1.000, Barba 
1.000, Lindo 1.000, Poppo 
1.000, Sandrino 500, Giulia· 
nino 1.000, Piesce 1.000, 
Sauro ,1.000, Mariolino PCI 
1.000, Ovidio PSI 2.000, 
Scacino PSI 1.000, Ovidio 

,PCI 2.000, Mario ' PCI mil­
le, Gigi PSI 1.000, Orfeo 
PDUP 1.000, MaJ1Cello PDUP 
500, compagni del colletti­
vo ,10.000. 
Sede di BARI: 

,Nucleo 'Lotta Continua 
Altamura raccolti dai com· 
'pagni 17.500. 
Sede di LIVORiNO-GROS· 

SETO: 
Sez. Cecina: Vasco 5.000, 

Oreste e Roberto 11.500. 
Sede di FROSINONE: 

Vendendo manifesti allo 
scientifico 11.000, Di Men· 
na 1.000, vendendo il gior­
nale 2.000, fratello di Pe'p­
pe 1.000. 
Sede di IMPERIA: 

Sez. S. Remo: operai 
Hotel ,Europa: Roberto 500, 
Giovanni 2.000, Palmiro 
500, Lino 600, Severino mil­
le, Carletto 1.000, Mario 
500, Livio 1.000, Vittorio 
600. 
Sede di PESCARA: 

Sez. Via Sacco: compa· 
gno G. 2.000; Sez. P. Bru­
no: raccolte ad una cena 
tra i tranvieri 14.100; Sez. 
Chieti: 2 operaie General 
Sider 1.250, compagno PCI 
500, l compagno 1.500, rac­
colti ad una cena 500. 
Sede di TERAMO 

Sez. Teramo: Luigi 500, 
Berardo 2.000; Sez. Nere­
to: raccolti in Ospedale . 
Saba<tino inf. 5.000, Leo inf. 
1.000, Alberto inf. 500, Pie­
rò tecnico raggi x 1.000, rac· 
colti da Mario:: Umberto 
e Giacomo 10.0000, Abramo 
fruttivendolo 1.000, 'Lucio 
idrallllico 2.000, Sabatino 
peHettiere 500, i compagni 
di S. Egidio 3.000; Sez. Giu· 
~ianova: Operai Saig Tur· 
no D: - Claudio 1.000, Pa­
cifico 1.000, Claudio 1.000, 
Maurizio 200, Nenè 1.000, 
Luciano 650, Diego 3.000, 
Puliti D. 1.000, Testoni F. 
1.000, Giorgini F. 1000; Rac­
colti da Gerri: LuciQ F. 
500, Leonardo C. 500. 
Sede dell'AQUI,LA 

Sez. Sulmona: Sottoscri­
zione di massa 6.000, Emi­
dio 1.000, Compagno PCI 
800, Bruno 500, Maestro 
500. 
Contributi individuali 

Compagno Portoghese 
1.000, Schultz 'per H gior­
nale 1.000, compagno per 
la sopravvivenza del gior­
nale 10.000, Emilio Parma 
20.000, Fabio Lucca 1.500, 
M.R. Firenze 300, Guelfo 
B. 5.000, lPaolo C. Fornovo 
Taro 5.000, M. ,Pietro Car­
rara 10.000, Raffaele F. Bo­
logna 10.000. 
Totale 446.700 
Totale prec. 1.856.900 
Tota'le mmpl. 2.303.600 

RIEPILOGO 
SOTIOSCRIZIONE 

Periodo 1/2·29/2 

Trento 
Bolzano 
Rovereto 
Verona 
Venezia 
Monfalcone 
Padova 
Schio 
Treviso 
Trieste 
Udine 
Milano 
Bergamo 
Brescia 
Como 
Crema 
Lecco 
Mautova 
Novara 
Pavia 
Varese 
Torino 
Alessandria 
Cuneo 
Genova 
Imperia 
La Spezia 
Savona 
B'llogna 
Ferrara 
Modena 
Parma 
Piacem:a 
Reggio Emilia 
Forlì 

220.000 
601.500 
186.000 
114.000 
438.170, 

80.110 
646.000 
155.000 
241.700 
60.100 

210.500 
3,833.905 
2.305.800 

lO1.000 
374.320 
198.500 
294.500 
763.800 
258.300 
230.200 
346.100 

2.710.730 
216.500 
240.000 
328.200 

61.500 
132.250 
58.000 

1.230.970 
43.000 

129.800 
13.500 

105.500 
27.000 

260.000 

Imola 
Raverma 
Rimini 
Firenze 
Arezzo 
Pistoia 
Prato 
Siena 
Valdarno 
Pisa 
Livorno-Grosseto 
Massa Carrara 
Versilia . 
Ancona 
Macerata 
Pesaro 
San Benedetto 
Perugia 
Temi 
Campobasso 
Pescara 
L'Aquila 
Teramo 
Vasto·Lanciano 
Roma 
Frosinone 
Civitavecchia 
,Latina 
Napoli 
Avellino 
Caserta 
Salerno 
Bari 
Brindisi 
Foggia 
Lecce 
Taranto 
Matera 
Potenza 
Catanzaro 
Cosenza 
Reggio Calabria 
Palermo 
Agrigento 
Catania 
Messina 
Ragusa 
Siracusa 
Trapani 
Sassari 
Cagliari 
Nuoro 
Emigraiione 
Sezione giorna~e 

« R. Zamarin» 
C.I. 

85.000 
456.500 
333.000 

1.035.100 
251.750 
183.500 
180.200 
314.230 
88.000 

607550 
376.060 
551.400 
246.200 
176.000 
108.040 
78.440 
81.700 

105.430 
50.940 

142.800 
503.535 
66.500 

213.250 
53.800 

2.438.805 
12.000 

148.000 

616.500 

29.000 
234.550 
503.800 

56.000 
10.000 
52.500 
26.500 

106.350 
51.000 
71.530 
42.450 

139,510 
40.500 
87.000 
47,550 
50.000 
64.500 
70.000 

74.800 
39.500 

197.500 
196.400 

230.000 
1.730.465 

Totale 30.872.140 
Il totale è aumentato di 

L. 60.000. 

NAPOLI, 4 - Con l'accordo al co­
mune di Napoli è stato rispettato « lo 
spirito del 15 giugno ", II sindaco Va­
lenzi e i consiglieri comunali del PCI 
non paiono essere della stessa opi­
nione. In effetti in tutti questi mesi 
la gestione Valenzi della giunta rossa 
minoritaria a Napoli ha avuto il carat­
tere inconfondibile di una gestione e­
lettorale: poche cose fatte sul terre­
no del governo effettivo della città, 
e molte iniziative propagandistiche. 

promesso raggiunto al comune: il v(). 
to di tutti i partiti tranne il MSI sul 
bilancio, e le dimissioni del sindaco 
e della giunta formalmente demanda. 
te a una trattativa dai tempi lunghi 
fra PCI DC PSI PSDI e PAI. 

La giunta rimane in carica con pie. 
ni poteri, lasciando che il tempo la. 
vori innanzitutto con lo svolgimento 
dei congressi nazionali, e con la even. 
tuale maturazione di condizioni gene. 
rali per il compromesso storico. Una 
tappa intermedia di questo processo 
potrebbe essere dopo i congress i la 
riproposizi one di una giunta di salute 

,pubblica gestita dal solito Galasso. E' 
facilm ente immaginabile il 'costo che 
il POI d eve pagare a una linea di com. 
promesso storico con la DC di Gava, 
che per ora lascia la giunta di sini. 
stra in ostaggio a una trattat iva in­
certa e per niente garantita dalle riso 
se e dall e smanie dr rivincita in casa 
democristiana. Che il PCI sia disposto 
a pagare caro lo ha dimostrato anche 
il recente sfrenato attac-co al movi· 
mento dei disoccupati organizzati, co­
perto dietro l'attacco a Lotta Conti· 
nua, nel quale induboiamente ha pe­
sato anc'he il tentativo di offrire alla 
DC la cogestione del problsma socia· 
le più esplosivo di Napol'i, dopo aver 
privato il movimento del suo program· 

'ma e ,averlo piegato ai piani gover· 
nativi. 

Una parte dei dirigenti del PCI e del 
suo quadro intermedio ' per la quale 
lo spirito del 15 giugno, in una situa­
zione in cui non esisteva alcun equi­
librio di ,governo stabile, è' stato sem­
pre tutto proiettato verso una inevita­
bile nuova verifica elettorale, che 
creasse le condizioni definitive p er 
un governo di sinistra. E c'è una par­
te che, a cominciare da Geremicca, 
ha fin dall'inizio manovrato per sal­
vaguardare, a dispetto del 15 giugno, 
la linea ufficiale del compromesso 
storico a qualunque costo: una linea 
che, a parole, dovrebbe avere come 
interlocutori dentro la .DC «uomini 
nuovi ", gli irrequieti gruppetti conte· 
statori di Gava, e nei fatti, come sem­
pre è tesa a contrattare un a sp~tto 
generale del.governo di Napoli e deUa 
Campania con i due boss che a quan­
to pare stanno arrivando sul piede di 
parità al congresso regionale DC, do· 
po una faida senza esclusione di col­
pi (anche di p'i'Stola): De Mita e Ga­
va. In questo quadro si situ~ il 'com-

Quale successo abbia ottenuto que­
sto tentativo lo dimostra la manife­
stazione dei disoccupati .a Roma. 

DICHIARAZIONI DI 
DELLA CAM'ERA 

RADI ALLA COMM'ISSIONE DIFESA 

Il Parlamento discuterà 
una legge sui diritti 
e doveri dei militari 
Le manifestazioni indette dai sottu'fficiali sono il 
momento di rilancio del1'iniziativa di massa . per 
mocrazia nelle Forze Armate 

primo 
la d~ 

ROMA, 4 - Il sottose· 
gretario alla difesa Radi è 
intervenuto alla commissio· 
ne difesa della Camera e­
sponendo gli orientamenti 
del governò sul regola· 
mento di disciplina. Secòn· 
do 'quanto scrive t'Unità: 
« il parlamento sarà chia­
mato in tempi brevi ad 
esaminare ed approvare, 
medi'!,n te legge formale le 
norme di disciplina. Tale 
legge dovrà fissare , non 
solo i principi generali 
ma anche le disposizioni 
sostanziali relative ai do­
veri e ai diritti dei mi· 
litari. Spetterà invece al 
governo provvedere me· 
diante decreto - i cui 
criteri direttivi saranno 
però fissati con una riso­
luzione approvata dalle Ca.. 
mere - alla definizione 
delle disposizioni regola­
mentari ». Questo disegno 
di legge, - a quantG ha af­
fermato Radi, « fisserà di­
sposizioni sostanziali rela· 
tive alle proposte avanza­
te in proposito dai diver· 
si schieramenti' politici» e 
sarà presentata in tempi 
brevi - presumibilmente 
dopo i congressi - per· 
ché il testo ministeria· 
le è già pronto. 

Con queste dichiarazioni 
si può considerare conclu· 
sa - almeno a livello isti­
tuzionale - una fase della 
battaglia sul regolamento 
di disciplina. Da un lato 
viene accantonata la « boz~ 
za» ForIani, dall'altra vie· 
ne abbandonata l'ipotesi di 
utilizzare di nuovo - co· 
me era nelle intenzioni 
del governo - il decreto 
presidenziale per la sua 
approvazione. Si tratta di 
una vittoria del movimento 
dei soldati, dei sottuffi­
ciali e delle forze che si 
sono raccòlte attorno alla 
loro lotta. Su questi ri­
sultati bisognerà tornare, 
come bisognerà tornare 
sui margini che vengono 
ancora lasciati al gover· 
no nella stesura e nella 
approvazione definitiva del 
regolamento, Il dato nuo· 
vo sembra comunque es· 
sere il fatto che non si 
parla più solo di legge 
delega - che resta co­
munque la via che segui­
rà il testo integrale del 
regolamento - ma anche 
di una legge, approvata 
dal parlamento, sui diritti 
e i doveri dei militari a 
cui il regolamento poi do­
vrebbe informarsi. 

Un risultato positivo 
dunque, sul piano forma­
le, che apre uno spazio 
alla iniziativa di massa che 
con l'approvazio,ne per de· 
creto presidenziale invece 
si voleva chiudere. 

Spetta ora ai militari 
democratici esprimere da 

subito il loro punto di 
vista sui loro diritti e 
sui loro doveri, avanzare 
'Proposte precise sul pro­
blema della « rappresen­
tanza ». 

Su questo torneremo 
nei prossimi giorni perché 
è necessario che si svilup­
pi da subito il più amo 
pio dibattito nelle caser· 
me, con i lavoratori e i 

democratici per fare del· 
le manifestazioni indette 
per il mese di marzo dal: 
la assemblea nazionale del 
sottufllciali a Roma, Mi· 
lano e in Sardegna, un 
momento di rilancio della 
iniziativa generale del mo­
vimento sui suoi obiet, 
tivi autonomi, per la de· 
mocrazia nelle Forze aro 
mate. 

Tribunaie Militare di Torino 

CONDANNATI AilTRI 
DELtA CENTAURO 

DUE SOLDATI 

Per 4 giorni i sottufficiali del'la Lom­
bardia e de'I Piemonte < disertano le 
mense 

TORINO, 4 - Il tribuna­
le militare di Torino ha 
voluto ancora una volta 
colpire con 5 mesi di re­
clusione (con la condizio­
nale) due soldati della Cen­
tauro, ,rei, secondo l'accu· 
sa e le contraddittorie te· 
stimonianze de'l solito ufo 
ficiale spione, di aver par· 
teci'pato al corteo 'per pro­
testare contro le condanne ' 
inflitte agli altri sette sol· 
dati di Novara. Se con 
questo primo processo le 
gerarchie credevano di , po­
ter finalmente chiudere i 
conti coIi -le lotte dei sol· 
dati della Centauro, han­
no dovuto cambiare pre· 
sto idea, quando, pochi 
giorni dopo il processo, di 
nuovo e più nlHIlerosi sol­
dati sono scesi in piazza 
assieme a centinaia di com­
pagni. 

Da qui la nuova « prova 
di forza» e le altre due 
condanne di ieri. 

A Udine i soldati demo­
cratici della caserma Dega­
no hanno emesso un co­
municato in cui denuncia. 
no l'arresto del soldato 
Crova Marco in seguito a 
uno sciopero del rancio at· 
tuato il 17 febbraio contro 
le pessime condizioni di 
vita e la pesantezza dei 
servizi di questa caserma, 
usata in funzione punitiva 
per i soldati scomodi che 
vi vengono trasferiti daIla 
caserma madre di Treviso. 
Durante un'adunata in cui 
il colonnello doveva ri­
spondere alle richieste dei 
soldati, Marco Crova ave· 
va rivendicato il proprio 
diritto, come soldato de­
mocratico, a sostenere gli 
obiettivi che erano stati 
indicati in una lettera al 
comando e sostenuti con 
lo sciopero del rancio. 

Subito è scattato l'arre­
sto, e non contenti, i ca­
rabinieri hanno asportato 

tutto quello che c'era d~ 
tro il suo armadietto. 
soldati deHa Degano staIl' 
no organizzando, coinvo~ 
gendo le forze democratr 
che di ,Palazz.olo della Stet 
la, la risposta a queslO 

ennesimo abuso di pote~ 
Nei prossimi gior~1l 

tribunale militare di Ca­
gliari si svolgerà il pr~es: 
so con tro gli 11 man~a1 
della Maddalena rinviati: 
giudizio per reclamo ~ .. 
lettivo, Due .di loro - "" 
tonio Solinas e 'Umbe~~ 
D'Amico - sono deteoU" 
nel car.cere militare di R() 
ma da un mese perché ac: 
€usati anche di «insu~ 
dinazione ». Le accuse, 
-l'istruttoria sono parllte 
perché i soldati avevaJlO 
protestato con uno sciDP! 
ro del rancio contro. la Pad nizione di CPR infht~a ne 
Antonio Solinas PUDIZIO 
incostituzionale 'percb~ o~ 
suno può venIre 'PrIva ,. 
della propria l'i bertà ~~. 
sonale se non diet,ro 5 
tenza della magistratura- . 

I 
Mentre prosegU?DO U 

preparativi della g~o~~tJ 
nazionale di lotta 10 edè dalla quinta assemblea ert' 
sottufficiali che si. con 'o­
tizzerà in tre mamfeStaz!J!ll 
ni centrali a Mi<lano, ~O i~ 
e Cagliari, a partire .. aso~ 
ri per quattro giorni I dii 
tufficiali della Lorn~a:rtt 
e del Piemonte dlS tt 
no le mense per prot~itr 
re contro le punizionI ~ 
fii tte a 2 colleghi i? se nO 
zio a Linate perche. b~nI 
partecipato a una rIU~ota 
indetta dal coordinarn 

Il coordinamento ba ~ 
che deciso di sporge~c~ 
nuncia contro le ger tiJJJJI 
militari per le con tiJII 
perquiSizioni cland~ci' 
negli alloggi dei so~t telef<1 
li e per i con traJll pOsU 
nici a cui sono sotto 
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Per i comunisti, per i rivoluzio­
nari, al çentro del mondo c'è . Ia 
lotta proletaria. Molto materialmen­
te, la lotta operaia, la lotta dei la­
voratori salariati contro il lavoro sa­
lariato. 

Mettere al centro questo è già 
fare una rivoluzione. Contro tutti 
que!!i che, a destra, al centro e a 
sinistra fanno di tutto per metterei 
altre cose ' 0 negano add,irittura che 
ci ' sia o ci possa essere. Ci si sen­
te un po' come Galileo, come Co­
pernico. Mettere al centro una co­
sa non Significa negare ehe attor­
no c'è molto altro. AnZii. Significa 
però dare un ordine afJe cose, met­
tersi nella condizione di capirle e 
trasformarle. Contro chi non vuole. 

AI centro mettiamo gli operai in 
lotta, l'autonomia operaia che con­
cretamente, praticamente ca.povolge 
ogni giorno l'ordine schifoso della 
borghesia, del capitale, del mondo, 
ché afferma lo sfruttamento dell'uo­
mo sufl'uomo. 

E' la forza defl'autonomia operaia 
che consente di non separare l'eco­
nomia dalfa politica, ,di non separa­
re la lotta quotidiana dalla ' meta fi­
nale, di non fare sequestrare la po­
litica nel cielo defle istituzioni strap­
pandola alfa ' terra della lotta di clas­
se. C'è nella lotta operaia quotidia­
na una carica enorme di lotta per la 
,libertà, l'affermazione di un diritto 
afla ' vita che è il rovescio, la ne­
gazione della vita forzata cui il capi­
tale e la sua società costringono 
gli operai, e con loro tutti gli al­
tri. 

Nella lotta operaia per il salario 
(noi chiediamo l'aumento di 50.000 
lire), 'per la ridu.zione dell'orario di 
lavoro (noi chiediamo trentacinque 
ore su cinque giorni alla settimana) 
e nella lotta dei disoccurpati per il 
postp di lavoro stabile e sicuro c'è 
anche una morale, che è contraria 
afla morale ,del profitto di Agnelli e 
a quella del sacrificio di Berlinguer. 
Faticare di meno (e tutti) e guada­
gnare di più è già oggi un modo di 
concepire la vita nella lotta di mas­
sa, un modo collettivo in cui ognuno 
afferma il suo diritto a vivere in mo­
do diverso. 

La lotta ' operaia è piena di diritti 
civili, di diritto afla vita. Ma la no­
vità di questi ultimi anni è che la 
lotta dei diritti civili, del diritto al-, 
la vita ha un segno proletario e ope­
ra/o (/0 testimoniano il 12 maggio, jf 
15 giugno, la lotta per l'aborto) e 
dunque antiborghese, antidemocristia­
no. 

La crisi (e dentro Ja crisi la for-
, za della lotta operaia) ha avvicinato 

terra e cielo, politica ed economia, 
salario e vita quotidiant!, che invece 
lo «sviluppo" teneva artificiosamen­
te distanti e separati. Nella lotta 
proletaria oggi c'è questo intreccio 
ricco, questa occasione di contem­
poranea lotta materiale e Ji.bérazio­
ne ideale, di trasformazione colletti­
va e individuale. 

Non su tutti i terreni c'è uguale 
forza proletaria e uguale chiarezza. 
If divorzio due anni fa, l'aborto oggi' 
sono terreni « privati,. su cui la for­
za operaia e delle donne ha già fat­
to chiarezza. Diversa è invece la 
forza e la chiarezza che si sono e­
spresse finor,a su altro:' per esempio 
j.f sesso, la droga" la musica. Ma la 
tendenza generale del movimento è 
di irrompere su tutti i terreni con la 
lotta, collettivamentè e dj te dire la 
propria,., scontrandosi con la bor­
ghesia e con il revisionismo. 

La bestialità con cui la crisi inva­
de jf terreno pubblico e privato, im­
ponendo la massima deformazione 
dell'uomo come individuo e come 
massa trova nefla forza delle mas­
se la possibilità degli individlui di 
dare risposta a questa violenza so­
ciale, su tutti i terreni. Ma non è 
semplice, non è rettilineo. Le con­
t raddizioni si acuiscono e si raffor­
zano, anche dentro le masse; non 
siamo stupidi ottimisti. Ma un pae­
se dove gli operaibloccàno le stra­
de, le ferrovie, gli aeroporti, terra 
mare e cielo, i giovani (operai e 

Il 
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non) possono meglio che da qualun­
que altra parte mettere in piazza 
" tutto », i loro ,problemi ipubblici 
e privati, ma~eriali e spirituali, la 
loro forza. 

In queste pagine raccogliamo una 
piccola parte del materiale arriva­
to al giornale; sono voci di g/ov'ani 
studenti, apprendisti, donne, operài; 
sono racconti de/.le proprie vite, del­
la bestialità e della violenza della 
borghesia; sono storie' di organizza­
zione, o di tentativi di organizzazio-

. ne. Non sono «la linea »; ma sono 
una beffa occasione per un dibatti­
to, nel partito e tra le masse. 

Un dibattito tanto più necessario 
in un momento ,in cui i giovani so­
no uno aegli strati sociali più colpi­
ti da una manovra della borghesia 
che non è originale, ma che non è 
perciò meno pericolosa. Si tratta 

. di questo: affonda la DC e con lei 
un regime di governo trentennale e 
un sistema di potere secolare. La 
borghesia, mentre la sua anima cri­
minale fa sempre più schifo, tenta 
di proiettare sulle masse la sua im­
magine repellente. E' il tentativo di 
« criminalizzazione» della lotta di 
classe, che oggi, per la forza irresi­
stibile della classe operaia, cerca 
di colpire strati sociali apparente­
mente marginali. E eccoli qua, aflo­
ra, i negri d'Italia:. i giovani che si 
ribellano, le donne che invadono il 
Duomo, i disoccupati che non ac­
cettano le compatibilità. Tutti crimi­
nali, e criminale è chi vuole dar loro 
voce, unirli, organizzarfi. Per ciò, per 
lor signori, Lotta Continua è crimi­
nale. La solita carta della borgheSia 
in pericolo, la divisione del proleta­
riato, oggi è una .Iucida «politica 
del carciofo". Ma i "negri» S'élnno 
cosa rispondere. Se i giovani sono 
in guerra è perché criminale è la 
borghesia. La borghesia con le sue 
forze dell'ordine che sparano contro 
chi non si ferma ai posti di blocco; 
la borghesia con le sue strutture 
sociali e familiari che opprimono i 

/ giovani, i diversi, i ribelli; la borghe­
sia con il suo lavoro minorile, lavo­
ro nero, sottosalario, aborti bianchi, 
omicidi sul lavoro e la sua disoccu­
pazione, sottoccupazione, mafia del 
collocamento; la borghesia con la 
sua scuola che divide, con i suoi 
quartieri dormitori, la tristezza delle 
sue metropoli, la solitudine della sua 
vita. Per questo ci vorrebbero cri­
minali e disperati, Non siamo né 
l'uno né l'altro. Siamo semplicemen­
te i loro nemici giurati. , Ribellarsi 
è ora. 
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-' ha"no \e spaUe coperte daUa forza delta 
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A Cormano, hinterland di Milano. Villa Gioiosa, 100 stan­
ze, se la son~ presa i giovani 

Chi si buca è uno 
sfruttato. Non basta 
~o spettacolo al 

sabato, devi . dargli 
un'alternativa valida 

Abbiam() occupato un posto grande: si può fare di tutto 
ma dobbiamo avere· rapporti di forza a nostro favore 

Cormano, come tutti i 
paesi dell'hinterland mila­
nese non offre ai giovani 
a'1cuno spazio. Prima del­
l'occupazione della Villa 
Gioiosa da parte di un 
gruppo di giovani crano 
s~ate fatte alcune ass TI­
blee nel paese alla fil _ si 
era deciso di occupare que­
sto edificio di 100 stanze, 
con 'palestra, refet·torio e 
un parco grandis·simo, che 
era inutHizzato da parec­
chio tempo, per farne un 
centro sociale. L'inizilativa 
è partita spontaneamente 
da un gruppo di giovani e 
di compagni che sentivano 
l'esigenza di avere un po­
sto dove andare nei mo­
menti liberi, un'alternativa 
al bar o al dancing. 

Sono stati organizzati 
spettacoli al sabato e aHa 
dO'menica di musica, tea­
tro, dnema, il lavoro è 
stato diviso ' in varie com­
mis'Sioni, coordinate dal 
comitato di occupazionc, si 
stanno preparando inizia­
tive specifiche sulla droga, 
c'è un documento che sta 
nascendo dal dibattito col­
lettivo, visto che l'eroina 
purtroppo c'è anche a Cor­
mano. 

A Villa Gioiosa ci sono 
.coIlllPagni provenienti da 
diverse organ1zzaziO'ni rivo­
luzionarie e 'lutti pensano 
che questa esperienza li 
abbia arricchiti di più che 
la « militanza politica nei 
gruppi », ci sono poche 
ragazze (e con molta dif­
ficoltà a gestirsi il' proprio 
tempo al di fiuori della 
famiglia). 

,Parlano tre compagni: 
DARIO ha 17 anni, è un 

lavO'ratore studente: « Pri­
ma fare musica, fare ca­
sinO' era impossibile a Cor­
mano. lo personalmente 
vivevo l'esigenza di trova· 
re un posto dove instau­
rare dei rapporti diversi 
con le persone, dove si 
potesse parlare liberamen· 
te di tutto, fal'Si i cazzi 
propri o stare insieme. Do. 
po 8 ore di lavoro tutti i 
giorni, quando ti trovi a 16 
anni a giocare a biliardo 
il sabalo in un bar, ti sen­
ti iVeramente finito ». 

GIAMPIERO: «Con i pro­
letari e i giovani che usa-

no le draghe pesanti noi 
àbbiamo un rapporto di 
discussione e molti vengo­
no qui agli spettacO'li. 

Ma prima di coinvolgere 
un bucomane, che sia in­
callito o che buchi da 
un mese, prima di farlo 
partecipare, ce ne vuole 
di tempo e di argO'menti, 
soprattutto dal punto di 
vista del cervello, della 
ideologia. Riuscire a coin­
volgerlO', riuscire a dirgli 
"vieni qua" è impossibile 
se non gli dici che cosa 
viene a fare_ Magari 
viene qua per non andare 
al bar, per parlare 'libera­
mente, peoché non c'è nes· 
sun padrone che lo caccia 
via; questo è qualcosa, ma 
non basta, 'Per un bucoma­
ne è poco, lui vuole già 
tutto pronto; se c'è uno 
spettacolo viene, ma quan­
do poi tu cerchi di parla­
re con lui dei suoi proble­
mi, del fatto che buca, cer­
ca sempre di sviare, di ri­
spondere elusivamente, "\So­
no cazzi miei". L'unica co­
sa che serve è trO'vare una 
alternativa alla vita ohe 
fannO'. La vita occupa ta è 
già una alternativa di per 
sè, ma per un eroinomane 
non è niente perché lui 
vede in prima persona so. 
lo se stesso e il buco. 

Quel'li che io conosco 
personalmente, quelli che 
erano nel mio giro quando 
bucavO' riesco a spiegargli, 
a coinvolgerli, perché c'ero 
di mezzo anch'io, perohé si 
fidano di me, ma uno che 
non >conosco pqsso fargli 
tanti discorsi, posso dir­
gli tante cose, lui mi dice 
di sì e poi, girato l'angolo, 
si fa un altro buco. A li­
veHo degli spettacoli quelli 
del paese che bucano ven: 
gono spesso, solo che non 
serve a niente se non rie­
sci a fargli capire che de­
vono smettere, ohe sono 
sfruttati, che c'è gente che 
specula sulle loro tasche 
e sulla loro vita. Loro vi­
vono alla giornata, sono 
contenti di stare bene 
quelle cinque o sei ore, per 
il resto si dorme o si va al 
bar, te ne freghi di tutto. 
La condizione psicolO'gica 
che ti impongono è malto 
difficile da \Sradicare. Il 

ROMA - COORDINAMENTO 
PROFESSIONALI 

Domenica 7 marzo, a Roma, riunione del 
Comitato nazionale di coordinamento dei 
professionali aperto ai delegati delle scuole 
non professionali. 

Allè ore 9, alla Casa dello Studente, via De 
Lollis (autobus 66 dalla stazione). 

Il «tazebao di 'Primavera" d.i pagina 3 il­
lustra 'Ia proposta dei OPS. 

problema che ci stiamo 
ponendo è di costruire una 
alternativa valida, che va­
da al di là delle due ore 
di spettacolo il sabato. In­
nanzitutto dobbiamo coin­
volgere tutto il paese, per­
ché il problema non è sen­
tito solo dai giO'Vani ma 
anche dai genitori e non 
dobbiamo lasciare ai gior­
nali borghesi e alla TV la 
gestione della faccenda. Fi. 
nite le medie i giovani 
vanno a 'studiare a Mila­
no e il primo prO'blema 
che gli si presenta è quel­
lo della droga, pesante o 
leggera, ohe è diffusa in 
tutte le scuole. Se uno è 
preparato, va bene. Tutti i 
bucomani sono gente che 
si è fatta fregare, nessuno 
ha scelto di bucarsi per 
tutta la vita, nessuno sa. 
peva le conseguenze e lo 
sfruttamento che ci sono 
dietro l'eroina. 

Uno si buca perché non 
ha spazi 'per liberare la 
propria creatività, 'Si fa un 
buco e se ne sta lì tran­
qui Ho, non è che lo faccia 
per strane cose, gli è im­
posto dal potere, da tanti 
giochi della mafia, dai gior­
nali che scrivono C'he uno 
bucava, ci piangono un po' 
sopra con pietismo e nes­
suno fa niente per aiutaTe 
questa gente che per farsi 
i soldi per l'eroina lavora 
alla cazzo di cane senza li­
bretti, magari fa il mura­
tore a quaranta metri sen­
za impalcature e Ron è che 
gli servano i soldi per vi­
vere, bensì ·per bucarsi. 

All'interno del comitato 
penso ohe suHa droga e sui 
vari problemi tutte le 
commissioni debbano espri­
mere il loro punto di vi­
sta, per esempio la com­
missione del collettivo fem­
minista deve dire dal pun­
to di vista delle donne, 
che cosa significa la dro­
ga ». 

MAURO: «I circoli gio­
vanili non sono solo un 
posto dove ci si viene a 
divertire e dove si fa cul­
tura in modo diverso, an­
che se questo rimane un 
punto importante, devono 
essere punto di riferimen­
to di tutto il quartiere, 
delle lotte di tutto il pae­
se. Vogliamo prendere ini­
ziative sia a livello giova­
nile che, 'più in specifico, 
per tutti quei ceti sociali 
proletari 'Che !Sono senza 
strutture: i disoccupati, i 
garzoni, i pensionati. Pro­
poste ne sono state fatte 
a 'Centinaia, il posto che 
abbiamo occupato è gran­
de, c'è spazio per tutti, cer­
to che prima di prendere 
la responsabilità di orga­
nizzare una mensa popola­
re o un asilo nido o un 
organismo idei pensionati 
dobbiamo avere la certez· 
za di non essere sgO'mbera­
ti da qua, dobbiamo ave­
re i .ra<pporti di forza a 
nostro favore )'. 

Per odiare Agnelli 
TORINO - Sono un operaio della Fiat Spa Stura, ho 21 annI!. Per 

parlare dei giovani; voglio pal'll:ire daHa mia espet'liema, da quello che 
altri giovani come me provano quando entrano in una fabbrica, e in 
pal1Ùi:col'are Cl'Ha Fiat. 'la difficoltà, più groolSa sono 'i rHmi di lavoro, 
l'ambiente e soprattutto i ·capi. 'Se un uomo ·con mogHe e figli cerca 
di ~ingoiare, un giovane abituato 'a Vlivere in modo diverso fino a pochi 
giomi prima ha reaz·ioni dure. Alcuni non sopport.ano, e 'Si Hcenziano, 
altri per non perdere iii posto dii 'Iavo.ro si mettono . spes'So in mutua, 
altri, la magg'ioranza, reag'iscono, .o rifiutano di far tutta la produz'ione, 
o 'ri,spondono in modo duro ai capi ri'scMando prowediment>i d~sciplinari. 
La nostra t1abbia si esprime nei 'col'll:ei interni, con gli slogan cont.ro 
capi, guardioni, direzione, per rove'sciare questa sooietà. 

Molti dei giovani Fia't ven-gono dal sud, spe'Sso hanno lasçiato I·a 
famigl'ia, gli amici, la donn~; ,loro odiano il p.adrone più di ogni aUro, 
perché li ha 'Costretti a lasciare ,la propria città. Molti a'I,la domenica non 
sanno dove andare e cosa fa1re; Sii 'sentono male in 'una 'città che ilon 
è 'la ,loro e i rapporti in ·fabbJ1i'ca sono >spesso fre'<ld-i e superficial i: 'Si 
discute di poi i1i'ca , si fa 8ciqpero. si 'ride, si 8'Cherza, ma spesso non 
hai un amico col qualle confi'darti, una compagn~a per divertirti, una 
donna da vo~er bene. QuestG 'succede anche a Lotta lConNn'ua: li,1 partito 
sottovaluta i probl<emi persona'li, non si :mettono in 'Comune i problemi 
che 'hanno i 'compagni. 'l'operaio spesso noh discute e non capisce 
i problemi deg~i altri giovani, in modo pa,rNcolare gl'i ·Sftudenti. Molti di 
questi pro!)]emi, a superarli, ci ha aiutato i·1 far pol'itica, dando un senso 
di più aHa nostr.a vit.a, per non lasciarc'isommergere da questa sooi'età 
orga,nizzandoci per costruire il comunismo. 

Venel'1dì 5 marzo 1976 ~~ne - --
Parlano i circoli giovanili: 
"Vogliamo locali per organizzarci" 

• 

Protezione e saccheggio 
Antic~mente i baroni di Wei succhiavano il sangue ai contadini. Ma 

se c'erano aggressioni da parte di baroni finitimi, proteggevano con la 
spada i contadini contro costoro. Il saccheggio era al tempo stesso pro­
tezione; la protezione saccheggio, poiché i servi dei baroni, acquartie· 
rati nelle case dei contadini, si pigliavano tutto quanto c'era. Le azioni 
dei baroni e dei contadini avevano qualcosa di contraddittorio. l' baroni 
malmenavano i ·Ioro protetti, i contadini aspettavano pazientemente i 
loro tormentatori. Osservando tali contraddizioni si può giungere a 
buone soluzioni. Quando ci furono abbastanza contadini che capirono 
che tutti. i baroni saccheggiavano, ma non andavano d'accordo sul 
bottino e quindi si combattevano anche tra loro, essi, che avrebbero 
fatto male a scacciare soltanto i loro baroni, poterono passare a scac­
Ciare tutti i baroni, approfittando delle loro contese circa il bottino. E 
allora il saccheggio finì. 

Abitudine 
L'abitudine è pericolosa. Per esempio bisogna essere prudenti con 

la prudenza, la Iprudenza divenuta abitudinaria è pericolosa_ Un uomo 
che lava sempre le ciliege prima di mangiarle, può facilmente una 
volta o l'altra bere l'acqua in cui le ha lavate e prendersi il colera, 
si dice. 
(da Me-ti, di Bertolt Brecht) 

Ne discutono al quartiere Appio-Tuscolano di Roma 

Perchè solo ballare? 
« Adesso noi abbiamo 

preso \'.iniziativa del cir­
colo, nel frattempo altri 
hanno aperto una canti· 
na per ballare e la gente 
dice che ci hanno messo 
il letto. lo dico che non 
c'è niente di male. 

« C'è stata una discus­
sione tra di noi. E' per­
ché noi eravamo partiti 
solo per ba'llare, poi ab­
biamo parlato con quelli 
di Lotta Continua che ci 
hanno detto: perché bai· 
lare solo? Si può parlare 
dei vostri problemi e di 
tante altre cose. Gli altri 
invece volevano soprattut· 
to ballare, perché la mag­
gior parte non va quasi 
mai a ballare. 

« lo ho 16 anni, quindi 
mi pjace ballare la dome­
nica. Ieri però, parlando 
con Leonardo di L.C. suf. 
la scuola, ho saputo una 
cosa: cioè quelle questio· 
ni che adesso stiamo af­
frontando e discutendo 
fanno parte della politica 

quindi la politica non è 
solo parlare di comunismo 
e di fascismo, ma affron­
tare questi problemi che 
sono politici. 

« Il .fatto s.tesso che ci 
siamo divisi significa che 

la voglia di fare qualcosa 
c'è. Logicamente è stato 
un bene che. si~no SOrte 
queste questiom, perché 
abbiamo avuto la' POSSib~ 
lità di affrontarle nel mo­
do migliore». 

Parla un compagno che lavora 
ailia diffusione del giornale 

Avevo ragione io 
« lo credo che non SI e 

del proletar.iato giO'vanile 
per età o estrazione sO'cia­
le, ma perché si esprimono 
certi problemi, certi valo­
ri. I "vecchi" hanno cerca­
to di esprimerli mettendo 
in contraddizione la mili· 
tanza politica e i problemi 
,persO'nali '(si chi'amavano 
ancoracosì!). Anch)o ho 

fatto questa separazione 
ma poi ho capi to dhe no~ 
andava e ho rip.reso ad 
ascoltare la musica e così 
questa es-tate sono andato 
al festival jazz di Pescara 
e ho fatto iJ casino, ho 
sfondato i cancelli, ho fato 
to 'a bO'tte con ,la polizia e 
SODO stato benissimO'·. E mi 
sono detto "allora avevo 
ra'gione" ». 

San Giuliano, hinterland milanese 

"Anche il circolo può 
essere un ghetto. 
U scialllo fuori!" 

{( Andate a vedere i bar dove sono i giovani che vanno D 

r,-!bare la sera. Erano apprendisti~ chiedetegli perché noa 
lo sono più» 

Da anni a San Giuliano, 
paese dell'hinterland mi­
Ianese, a sud-est della cit­
tà si cerca di formare un 
circolo giovanile. Le pri­
me esperienze sono nau· 
fragate per divergenze tra 
i « politici» e gli « esisten­
ziali ». Ora c'è un nuovo 
circolo che ricerca per i 
giovani uno spazio per par­
lare, per fare festa ma 
anche per costruire un in­
tepvento su tutto il prole­
tariato giovanile d e Il a 
zona. 

Gaetano e Mauro ci par­
lano della cultura che vo­
gliono creare, costruita sul­
la realtà dello sfruttamen­
to degli apprendisti nelle 
piccole fabbriche. 

GAETANO: «lo non ve­
do il circolo giovanile co­
me una roba di cultura e 
basta, io lo vedo 'Come uno 
strato pro1etario, quello 
dei giovani che si orga­
nizzano per esercitare il 
potere dal basso come ab­
biamo fatto per la pale­
stra. 

Vogliamo che la cultura 
per esempio si ·leghi alla 
lotta per i bisogni materia­
li fPerché è la situazione 
dei bisogni materiali cile 
determina l'isolamento. Un 
apprendista 'che si fa il 
culo per una settimana e 
fa magari gli straordinari 
per andare a una sala da 
ballo la domenica e il sa­
bato, lui non fa altro che 
ritrovarsi coi suoi bisogni 
e i suoi desideri perché lì 
va magari per -trovare una 
ragazza e poi la ragazza 
resta 'Solo nella mente e 
non diventa mai pratica. 
Oppure trovare qualcos'al­
tro, degli amici. Allora noi 
dobbiamo lottare sui biso­
gni per il meno lavoro e 
.sfruttamento per il sa­
lario. 

Noi per fare intervento 

politrco nelle fabbriche do­
vevamo per forza prende­
re in considerazione il .pro­
blema degli apprendisti 
perché sono quelli che la­
vorano in queste piccole 
fabbtiche· che circondano 
la zona, le grandi fabbri­
che sono pochissime. Allo­
ra avevamo visto il pro­
blema ed era questo il fat­
to che ci aveva fatto de­
cidere di costruire un cir­
colo giovanile l'anno scor­
so. Questa cO'sa è fallita 
perché q'l!an'do sono arri­
vati i giovani non riusci­
vano a comunicare con gli 
altri perché esisteva 'la dif­
ferenza tra chi aveva cer­
ti problemi di tipo esi­
stenziale (quelli che discu­
tevano più difficile) e esi­
stevano i giovani operai 
che avevano altri proble­
mi: i problemi del super­
sfruttamento e ·problemi di 
tipo più materiale: licen· 
ziamenti, malattia perché 
loro non la fanno etc. 

[o dicevo che il circolo 
giovanile era un organi­
smo per l'esercizio de'l po· 
tere in vista poi del potere 
popolare in cui tutti i set­
tori organizza ti del prole­
tariato si ritrovavano e 
organizzavano la loro for­
za. Allora diceva.mo di 
organizzare disoocupati e 
apprendisti. Per esempio 
facevamo un discorso du­
rante i contratti ohe era di 
far scendere il tetto del 
numero per far entrare il 
sindacato nelle fabbriche, 
nel senso che c'erano mol­
te piccole fabbriche dove 
il 'Padrone fa il cazzo che 
vuole e ii sindacato non 
può intervenire ,perché ci 
sono 15 operai e intervie­
ne solo in quelle dove so­
no in 20. 

Per ora non ci siamo 
riusciti, ma è a queste co­
se che dobbiamo guardare: 

il peggior l'ischio dei cir: 
coli giovanili è chiude~ 
in UJ1 ghetto, anche se 
sinistra. Noi dobbiamo ali" 
dare fuori , organizzare. 

lo una volta avevo crisi 
di carattere esistenziale 
ero stufo di fare sem~~ 
le solite cose, uscire . 
lavoro, andare alla riurW 
ne, andare a casa a ~ 
giare; andare alla riunire 
ne e fare sempre qu~ 
menate lì e la domenIca 
poi che cosa facevi, andri 
vi al cinema oppure o 
stavi a menare l'uccell 
in sezione, perohé s~a~ 
mo sempre lì chiUSI. . 
questa era la cosa peg 
giore )'. 

ANTONIO: « Sono pas~; 
to in questo bar d?ye e 
sono 'molti giovani cb 
vanno a rubare la se~ 
che si organizzano. ques . 
giovani qui sono tuttl P~ 
sati attraverso l'appre!:ur 
stato. Non avevano n arsi 
che il tempo di fwn'ç3 
una sigaretta in fabbf\~ 
dove un 3IPprendista e e 
apprendere e produrre . 
non avere neanche il t~ 
po di fumarsi una. SinO 
retta. Questi qua dicO re­
vaffanculo al padrone lcbe 
stano disoccupati qua rIi' 
mese, poi si mettono a ere 
bare, si fanno coinvolggiO' 
nella malavita. Sono iof 
vani proletari, 'la rnaggper. 
parte del meridione ali' 
ché i giovani del no~ Vcbt no a scuola, non e 11 
iniziano a lavorare auall' 
anni, 12 anni. Loro, q ndJ 
do gli fai la do~a olu­
quando fall'emo la rlV si) 
zione che cosa fate, si) 
quelli che si bucanO eJIlJ 
loro dicono: prender perO 
il mitra e sparerem~· wt 
a prepararla- non Cl S Il 
no. Però sono contro 
società. 



LonA CONTINUA - 5 

La violenza, la musica, la Fiat, 
un viaggio in Grecia, le s,aie da ballo 

ROMAGNA Le sale da ballo· "disumane" TORINO - La voglia 
mandi giù il magone o fai a di discutere è enorme. 

• -. ' n probleIIla è dove 
otte: le occasioni non mancano 

QlYclttro giovani operai, laNora,no in 
picccrle flab'brilohe ii'n Romaglna. t loro 
soprannomi.: Cooperativa, Biscat, 
Beat, Gel'lry. Oi parlano ,della ,loro 
vita fuori dalle fabbriche, del·la sala 
da 'oaJlloo, J(jelle donne, del'l'a violenza. 

GE. lo al sabato sera a hal,la're 
mi rdmpo le paHe perché solo un'a 
volta ho 1)t'I()vato una donna 'Per s'co­
pare. Ho 25 ,anni e 'in quene sale c'rlO 
speso tal1!t'i di quei '$ 01 di dhe mi s,a· 
rei comprat'O un «oauti'lus". Ma del 
~to o va,i al cinema o \/Iai a balnare 
o.al mare d'eSltate, o 'a fa're pe:sca 
subooquea dii notte. Ilo e Cooperati­
va C'i sicwmo infatti i'ncornra:bi sott' 
acqLl'a una none. - Oosì vai nelle 
sale o fai il "disumano ». 

C. Lavoro pelr 5 gioOmi 'in fa:bhrrca 
e oo-rivo ail venerdì sera .con due ma­
roni di fabbrica che non vedo l'ora 
che slia ,iii 'Sabato per J(jivertirs'i o in 
una s'a,la da ballo o a mangila.re con 
gli am:i·ci. Ma 's'i fanno le 1'1 e ti -rom­
pi le pallll.e, i·1 primo ohe ti dà ooia 
ti I aSlc i 'allda're, è logico, a'ltrimenti 
non ti sfoghi mati, non c'è mi'ca una 
rivoluzione alla settima·na. 
G. 'L-a Viiolen~a fra' proletari non è 

neanC'he violenza: è sOllamente uno 
scaricarsi i ·nervi. Qualsi'a1si persona 
è violenta, se non tl11Jti l'O esprimono 
a pugrr.i è solo perché g'lq hanno iin­
segnélfto che 'è una cosa fatta male. 
L~I~ra 'sera ho .dato uno 's-c:niafrfo a 
lMla donn'a. in una sala da balNo . .p·er­
ché? L'unico posto dov,e 'non si co­
iIOSCe veramente una donna là que­
sta sala, e g'l:ielo Iho dato per·C'hé si 
credeva di eS'sere odhi'ssà chi. Oome 
1101, quando andi·amo 'a banare fac­
Ciamo i duri e cammini.a'mo a petlio 

fuol'li. ' 
• Del resto 'non è 'possibiole ao-

dalre in 'una salla da ba,Mo e fare i 
di'searsli: « guaroa 'io e te 'oSiamo nella 
s·tessa condizione» perohé 'è un di­
scorso ser'i,o e con i dts'corsi seri 
mi'oa SIi scopa; -io h'O 'qulesto proble­
ma. 

G. Nei ~imirti del·le mie poss'ilbili­
tà evito di f,are a botte, non so se 
è giusto, sono però convinto ohe S'ca­
ri'calrsi è 'necessoario e fu bene. lo 'So­
no andato 'in 'Pales·tra e ,J,i mi scari­
oaiVO, poi ancl'avo al cinema. rilalssail:o 
e non per dormire, perohé S'pesso 
qu'atndo a'n'diamo 08,1 C'inema alla sena 
finii'siCi quas'i sempre per acltlormen­
ta:rt'i. lo oggi limito 'le mie reaz,ion'i, 
del resto se vuOli fa-re a botte tutte 
le sere, le oc<casdoni non mancano. 
O 'uno accetta, qua'ndo ,la, sera esco, 
di mandare giù dei grossi «mago­
ni» e quando toma a casa è più 
carico di qUaJndo è partito, oppure 
fa a botte. 

Ma quando uno esce dalla fabbri­
cai deve S'carioarsi, altrimenti l,a ten~ 
sione lo tiene sveg,l'i.o 'la notte, a me 
succede spesso di svegliarmi tre o 
quattro volte Inel cuore delila notte. 

'C. Sono d'a'ccordo oon GE.: uno 
cthe l'avora iln fabbri'ca deve 'Scaricar­
si; i b-orghes:ilo fanno vi;a:ggiando o 

, tra>s~ullandoS'i per tutto il giorno. Noi 
non '100 possiamo fare. Quando esco 
daMa iiabbfiilca ,e vado a casa spes,so 
prendo pa'sti'glie 'per 'C81lmarmi, be­
vo, e spesso faccio ao botte col 'pri­
ma che mi il'ompe. 

Quel'li ohe fanno 'oosì si sono a'r­
res'i? 

GE. BisOgna gua'r'dare le condizio­
ni di 'oias'Ou.no, dilré che uoo si è ar­
resoO 'Ilon è facil'e. Prendiamo 1'es,em­
pio odlas'sioo del.J'operaio sposato oon 

figil'i. L'operaio che ha '50 anni non 
si è arreso quando tu lo vedi che 
dils~ute col capo 'repanto 'e se non lo 
piodh>ia non ,è perché 'si è al'lreso, è 
la sua coodizitone ohe gllielo 'impe­
dilS'ce: deve mantenere una fami'glia 
e manda ,giù i,l «magone ». Questo 
proletario alla prima occasione che 
Si vo.lg-e a suo fa V'ore non si ~i'mita 
a sbattere il capo reparto al muro, 
ma' lo ma5's'acra di b'Otte. 

G. lo ho fiducia nei proletari e 
nei, snttoproleta'ri, n~gli opera,i, nei 
di 'S'occupart:i~ nei carcer'ati per que­
sto sonlQ ,in Le. Ci sono pe!1Ché cre­
do nei'" a 'C'apéllCi1!à di r.iospo'51'a tN og nu­
no di questi. TOJ1nan~do allra violen­
za 'c'è il discorso che fare a botte è 
da imbe-oi-IH, 'da pCJtVeracci, da sotto­
prOlI.e<tari e allora c'è sempre que'IoIQ 

che sta zitto ·non perdhé S'i dà per 
vi'l"IItQ, ma perohé 'l'ha'nnQ 8ibituato co­
sì. Un proletarioO non può C'hi'amare 
:i oarab'ini·eri perohé i carab iln'i eri non 
sonQ una cosa s'ua. Così come 'i bei 
diS'cors·i non sono nostri, ma deHa 
borghesia, solo la lotta dura è nostra 
e questo dappertutto, fuori è denJt>ro 
la fablbrioa . liu protesti per Ila nocivi­
tà, viene ,iii direttore 'e di,ce: «Sono 
d'a'ccordo, ma: vedi, non sono 'a'O'co­
ra arrivati ii J(jepurator.i... ». ILui forse 
ha 'r·aogione, ma te ,l'O mette nel C'J,llo 
'10 SreSSQ. N'on :r,imane quindi ohe la 
lotta dura, 'i,1 bl'ooc'O 'immedi·ato. N'On 
·è una questione di forza firsi(;,a; è i'n 
di,Stcussi'one un concetto fondamenta­
Ile: -l 'a d'itfes-a di sé, passa alttravers'O 
sé stessi e 'i propri compagni e la 
violenza è un'arma no'Stra. 

TU vuol~ imparare ~ combat­
tere e im pa.ra a star sedu to 

Tu venne da Me-ti e disse: - lo voglio partecipare alla lotta delle 
classi. Ammaestrami. - Me-ti disse: - Siediti. - Tu si sedette e 
chiese: - Come devo combattere? '- Me-ti rise e disse: - Stai se­
duto bene? - Non so, - disse Tu stupito, - in che altro modo do­
vrei sedermi? - Me-ti glielo spiegò. - Ma, - disse Tu impaziente­
mente, - io non sono venuto per imparare a star seduto. - Lo so, vuoi 
imparare a combattere, - disse Me-ti -pazientemente, - ma per far 
questo devi star seduto bene, perché adesso per l'appunto stiamo 
seduti e vogliamo studiare seduti. - Tu disse: - Se si aspira sempre 
ad assumere la posizione migliore e a tirar fuori il meglio da quel che 
c'è, insomma, se si aspira al godimento, come si fa allora a com­
battere? - Me-ti disse: - Se non si aspira al godimento, non si vuole 
tirar fuori il meglio da quel che c'è e non si vuole assumere la po­
sizione migliore, perché allora si dovrebbe combattere? 
(da Bertolt Brecht 'Me-ti, libro delle svolte. Introduzione e traduzione di 
Cesare Cases). 

U n'operaia di diciotto • annI di 

« La mia è una famiglia 
"rovinata": mio >pa.dre è 
paraI'izzato, mio firatcllo è 
stato per più di U'll anno 
I1Ìcercato daHa pdl:i:7Jia ed 
è _ dovuto soappalI"e e mia 
madre ha passato ~unghi 
periooi in ospedale. lo so­
no stato quel·lo che ha pre· 
so le batoste da tutti e tre: 
sono iQ più pioccolo, ho 15 
anni. 

La mia famiglhia, con i 
s.uoi guai, mi ha mesoso fin 
d'a piccolo di ffonte alla 
crudezza del~'a viJra, mse· 
gnandomi Ida 'SUbito a vi­
vere ,per conto ;mio, a far­
m~ da J!l1a{lgiaTe, perché 
ero spesso qasciato a casa 
da sdlo -aru::he quando a­
vevo 12 anni. L'anno s'Coro 
so, avevo -solo 14 anni, ho 
avuto un contatto con la 
droga, ero stato m -a1e ed 
ero finito in OStpedale. 
Quando sono uscito mia 
mad<re si è accol1ata sulle 
~alle, per il modo in cui 
:l'a mia famigLtioa era andata 
avanti in questi anni, la 
colpa di qUellllo ohe mi era ' 
successo ed ha iniziato a 
olascianni ogni tipo d4 U· 
bertà: donnire fuori, aru:la· 
re via anche per quaJlche 
giorno, ecc. 

Un problema impQl'ltante, 
oltre al'la famiglia, per i 
giovani delila mia età è la 
-SIOUola. Ho fatto un anno 
dri. oliceo aortrs tÌ'co e poi mi 
'Sono dovuto ,ritirare: ora 
sono un compagno dei pro· 
fessionali. Tutti gli stu· 
denti, e questa non è una 
noviJtà, vedono de1le gros· 
se carenze nel'la 'Scuola co­
me è st'ruHurata adesso. 
La mia scuola adesso è oc· 
cupata: aI mattino c'è la 
forza di fare quello C'he vo­
gl!iarrno, di farci dare i vo­
to colilettivi, di .farci i grup. 
pi di studio, ma soprruttut­
,to di discutere con gli in­
segnanti qutil:J.o che voglda­
ma. La voglia, di disoutere, 
d~,scutere, di far venire fuo­
ri i problemi che abbiamo 

tra noi, con i'l VIcmo di 
banco, con i'insegnante, è 
enOTJlle tra tutti noi. Si 
vorrebbe il 6 mi'cimo ga­
,ramtito, abolire la setezio· 
ne, il 4° e fil 5° anno per i 
professionali, per quanto 
riguaroa Oa 'souola; si par· 
la 'poi del problema del 
sesso, dellla droga, dei po· 
sti in cui stare, piuJttosto 
che fare ~ezione tradizio­
naqe. 

Tra t'lltti i miei amici, 
e runche per ·me, il .proble­
ma di dove stare, dove an­
d~e nel tempo llibero è 
un prob1ema molto senti­
to. Adesso che la scuola 
è oooup3Jta è di,ventata un 
'momeIllto di ritrovo per 
tutti: chi ci vuole portare 
ola ragazza, chi ci vuole ano 
daTe a suonare, chi 'VIllole 
st'lldiare con i suoi almici 

Sesto San Giovanni 

al pomeriggio. Evidente­
mente se ora queste cose 
Ile !facciamo a oouola vuoi 
dire dhe prima o non ave­
vamo un posto dove farle 
o che }a scuola offre delle 
garanzie migliori. Penso in­
fatti che quando fini>rà l' 
occupazione moIti -si do­
vranno riproporre nuova­
mente il problema di dove 
andare con ,la ragazza, di 
dove rit>rovarsi ecc. lo per­
sonallmente, ad esempio 
non vedo soluzioni. Abbia-

, mo ohiesto al preside che 
tenga aperta 'la scuola an­
che aJl pomeriggio e alla 
domenica. Se rl'otterremo 
sarà una ~ossa vittoria 
anche se non è sufficiente. 
Infiatti penso ohe sia il co- -
mune che deve darci dei 
luoghi dove .i giovani pos­
'S'ano 'l"~trovarsi». 

Non me ·Ia sento di viaggiare tutta la vita 
Avevo sentito di're lin giro che ave­

vano- oocupato un oinema per fare 
un .c'j'l"Colo per 'i giovani di -ge91:o S. 
Giovanni PMilainol, un ci'rcolo dove 
ognuno di noi poteva espri-n,ere la 
pro'Pl'lia idea, dire qLlello che 'l'Hene­
va o no giuS10. Ci sono andata e 
ho vi'sto ohe a'd organizzare Ile co,se 
emno sempre gli uomi'l1Ji, così noi 
donne abbiamQ deciso di fare qual­
cosa propri'O solo per noi. A me sono 
p'ilaciute subitQ l'e r·iuni'Oni tra donne 
perché finalmente potevo di,re quello 
ohe avevoO denTro a qua>lcuno dhe mi 
volev.a aSlool1are e capi're, tho rac­
c:onota1:o dei mi'e'i problemi, in par­
tilColare J(jel"'a famiglia. 

In casa s·i,amo in sei, più mia ma­
dre che è a ·Ietto perché sta malie. 

Uno strumento a mille corde 
Francesco De Gregori, in una lette­

ra publilicata il 5 dicembre su « Lotta 
Continua », aveva posto il problema 
della diffusione della musica alternati­
va, contrapponendo la capalCità di coin­
volgere il maggior numero di pubbli­
co per mezzo degli IStrumenti gestiti 
'dal .potere (come la RAI e l'industria 
dIscografica) ai «limiti.» dei ciTcuiti 
cosiddetti aHernativi (e cioè i feStÌtval 
deU'Unità, i raduni radiooli, episodi 
tipo Licola, ecc.). 

Le tre lettere che seguono traggono 
!!punto dall'intervento di De Gregari 
per parlare della musica, e della cultu­
ra alternativa in generale, del modo 
<li produrla, di diffonderla 

Musica è partecipazione 
Un compagno di TOTino scrive: « lo 

non dico che non sia importante che 
qualche "compagno" canti anche aJ.1a 
r~dio perché è vero che è un mezzo 
dz comunicazione estremamente po­
tente, che condiziona molti proletari, 
però sono del parere che discutere di 
questo è secondario rispeNo alla con­
~raddizione principale, cioè al modo 
In cui viene prodotta (non trasmessa) 
la cultura lO. A questo proposito il com­
'Pagno parla di « senso collettivo di 
produrre musica" e spiega che cosa 
Intende: « Nessuno si deve sostituire a 
noi per cantare la nostra musica, se 
qualcuno ha il diritto di cantarla è 
perché la sta cantando con noi e la 
nostra partecipazione, la partecipazio­
ne dei proletari e dei compagni è at­
tiva. Se non c'è questa partecipazione, 

c'è qualcosa che non va, chi canta o 
suona praticamente lo sta facendo per 
sé. Non basta esprimere contenuti "di­
versi" e poi dire che ciò significa "cul­
tura alternativa" senza verificare 
qual è il grado di partecipazione, se 
è dei proletari e dei compagni o di 
chi vive o ragiona come un borghese, 
verificare se questi contenuti alterna­
tivi possono sufficientemente essere ca­
piti da tutti». E aggiunge: « Cultura 
alternativa vuoi anche dire che l'in­
cazzatura che hai accumulato durante 
la settimana la metti in positivo, per­
ché la domenica invece di annoiarti o 
"drogarti" J1l10 stadio o in sala da 
ballo vai dove il divertimento non è 
l'alienazione, non è un momento stac­
cato dalla vita e iUlIla realtà, ma è 
anch'esso un momento di crescita col­
lettiva per la modificazione della real· 
tà stessa », 

Mattone dopo mattone 
Anche jl Collettivo « Era Ora» ri­

sponde a De Gregori: « Noi non ab' 
biamo in tasca alUllisi "corrette e le· 
niniste", ma un mucchio di problemi 
che attendono una risposta; sappiamo 
solo che non dobbiamo delegare al· 
l'ala più avanzata della borghesia la 
loro risoluzione, ma, ancora una vol· 
ta, cercarla al nostro interno. In que· 
sto senso lo slogan "Riprendiamoci la 
musica", come scelta tattica tesa ad 
edificare le strutture per permettere a 
tutti i compagni di esprimersi e quin­
di di creare, è l'unica possibilità per 
non rimandare al dopo-rivoluzione lo 

sviluppo della nostra fantasia. 
Costruire il circuito alternativo di­

venta allora la voglia comunista di vi­
vere complessivamente ogni momento 
individuale in una- dimensione collet­
tiva, il togliere, mattone dopo matto. 
ne, lo spazio fisico a queJ.lo ufficiale, 
il sostituire ai valori imposti dai pa­
droni i nostri nuovi valori,_ l'annullare 
la logica deJ profitto e trasformarla 
in logica di cambiamento ». 

Denunciare non basta 
Roberto, Chicca, Rosalba e Leo di 

Firenze scrivono: «La borghesia ha 
sempre creato cantautori che ci nar­
ravano le loro disgrazie e la loro 
incomunicabilità ... E poi? Non mi aiu­
tano certamente a superare le mie 
sfigate, le mie incertezze se non per 
il fatto di sapere che c'è un altro in­
casinato come me. La denuncia sarà 
importante finché si vuole, ma non 
esce dai recinti borghesi finché non si 
trasforma il puro denunciare in un 
denunciare e reagire, denunciare e or­
ganizzarsi, denunciaTe ed indicare, diri­
geTe, imporre al nemico la propria 
forza, Allora sì si diventa scomodi, 
nel momento in cui una canzone è 
contributo alla lotta, perché nasce da 
chi la fa o da chi comunque c'è dentro 
alla lotta. In questo senso allora si 
vuole creare musica popolare che na­
sca direttamente o indirettamente a 
contatto con momenti - di lotta, che 
non sono solo scioperi o manifesta­
zioni, ma anche, per esempio, le fe­
ste "popolari autonome ». 

-------------------------------------------------------------------------------------~ 

io s'Ono la maggiore del,le f.emmine, 
così oltre al "avoro devo aocud'ire al­
la ·casa, p'ul'ire, lavare i piatti, cur'a­
re i mi·ei frmeHi, e in più dovevo 
pagare l'affitto. Devo fare tutto que­
sto nonO'sta'O'te ·ab'bia un fratel,lo più 
grande di me. Va bene -che per eman­
cipars-i una dOllna deve fare anche 
questo, però non può fare tutto, 110n 

può scoppia,re, a l'I ora' mi s'Ono r·ibeoJla, 
ta, ho detto «un po' a me, un po' 
a te, un po' a tutti quanti ». Prima 
mio fratel·lo 'non Sii occupava di ni'en, 
te, ma da quando sono entr'atain 
quest'O col,lettivo ho 'imparato a dire 
le mi'e 'ragioni ·e lui na capito e da 
un po' ·di tempo mi -aiuil:a: ques>ta co­
sa ,l1ho conquflstata con l'a Ilotta. 1'1 
cOlII'ettiv'O mi è ser\llito molto, mi ha 
a'iutato a di're -le cose spontaneamen­
te: 'è qual'oosa di 'rivoluzionario, quaf­
C'osa ohe s·i ha den'trro, ma non rie­
sco ad esprimere. 

lo ho diciòtto ain'lli, h'O cominciato 
a lavorare a tredici come parrucchie­
ra, sfruttata al massimo, ,I·avoravo 
tutto il giorno .per 20 mi,la lire _al 
mese. Avevo 'bisogno di soldi e ho 
a'C'cettato il pri1mo 4·avoro che mi è 
capitat'O, 'Solo ~n seguoÌto ,mi sono ac­
corta di quanto ero sfruttata; mi so­
no 'detta " non Valle la 'Pena laNorare 
così tantQ per così poch'i soldi» e 
mi sono !'ice·nzi'arta. 

POli ho c8!lTlbiato >tanti di quei Ilavo­
ri! Sono andata in una fa'bbrica dove 
lavoravano tutti i parenti del padrone, 
era una cosa in'Credibile, da ta'r Sipa­
vento. lo non mi trovavo affatto bene 
perohé a me pia:ce pada'r-e con gli 
operai, ma quell'i erano., imparenta.­
ti '00'1 paidrone 'e io non potevo dire 
nienTe perdhé poi am:lavano a spif­
ferare tutto. 

Ho ",avorato anC'he come baby sito 
ter presso una signora: per me è sta­
ta un'esperienza sconvolgente, come 
·enmravo in quella casa mi sentivo 
demo'ì"(~lizzata, dovevo curare le bam­
bine e inoltre pulire il gabinetto. fra 
queste ,bambine 'ce n"era una sordo­
muta ohe portava .J'apparecdhio; un 
giorno appena finito di pullire il ga­
binetto, questa bimba entra e mi 
di-sfa tutto, aNora l':!lo presa per i 
cape l,I i e ,le ho detto "senti adesso 
tu me lo ri'PuNsci », lei mi ha dato 
u.no sohi,affo e io mi sono sentita 
mOl'li're a vedermi trattata così da una 

bambin'a d+ cinque anni e ,l'e ho gri­
dato ancora più fOirte C'he doveva 
pulire, lei ha cominciato a farlo, però 
poi mi è dispiaiCi.uto e ho pul'ito di 
nuovo io. Ora Il.avoro 'in una fabbriCai 
a Sesto S. Gi'CJtVanoni, l'a'V'orQ no r:ma,l­
mente dalole ~ aHe 5 del pomeri·g­
gio, però non ho rapporti con g'J.j 
altri operai opel1ché sono tutti uomi­
ni e aoche pi'uttosto anzi:ani. Quli a 
Sesto sono tantiss'ime le- ragazze ohe, 
come me, vanno a 'Iavorare e vengo­
no pagate pOCilli,ss<imo. ci sono in­
fatti famigHe -'jIn condi zi'oni economi­
che pa'zzesclhe e le r·aga:zze vanno 
a lavora.re perohé non hanno nean­
che i soldi per pag-arsi un quader­
no. lo quando facevO' la terza me­
di-a avevo un quaderno solo per tut­
t·e le met-erte e mi ve'rgognavo mol­
tis·simo. Bi'sogna ilntere s s'arsi a que­
ste ra'gazze, dis<cutere con loro, bi­
sogna passare porta per porta dire 
"senti, siamo noi, disc,utiamo che 
cosa ce che non va, cosa ti sue­
céde •... ne verrebbe ~uo"-i qua'lcosa 
di beH is'S'imo! 

Ho f,atto ancne un via'9gio 'in Gre­
cia. Questa idea è nata da,ll"esi1Qen­
za di inventare un modo nuovo di 
fa.re le vacanze, dall·la· voglioa di ·fare 
~ vedere cose nuove. Le vacanze 
s,ono rlltese da tu'bt>i noi come un 
momento 'in cui dimenticare i. proble­
mi dii tutti ,i 1Qiomi, in cui non si ha. 
niente a cui 'pensare, ma le mie vacan­
ze passa1ie non 'sono state per nien­
te questa cosa: anche se S'i usciva 
dalla città tutto rimaneva uguale, re­
stava solo !'illusione che fosse un 
')er·jodo diverso. Ciò che mi ha S'pin­
'a a fare questo viaggio è stata · an­
C'he la vdlontà di cons'iderare 1-8 va­
canze non solo un momento di libera­
zione in oui onon s'i 'ha ni'ente da ,fare 
'~ ·da pensare, ma, come un momento 
di esperienza nuova: andare in aut'O­
stop 'in luoghi nuoV'i e affrontare per­
sone mali viste. Eravamo due donne, 
era la prima volta o'he fàcevamo un'a 
cosa del genere e all,l "inizio avevamo 
un po' di paura anche perché quando 
1,a 'gente ci dava dei passaoggi di 
solito 'ci diceva" ma COme non ave­
te paura, due donne 'così da sole» e 
giù a raccontare fatti strani. Noi sia­
mo state fortunate e abbiamo trova­
to gente apert·a. Un~ cosa molto bena 
è -che quasi tutte le persone 'C'he ci 
hanno dato passaggi si apl'livano. rac-

contavano di 'Ioro, anche cose molto 
persona,l'i: queSlto suocedeva perohé 
non ci si conosceva e magari non 
ci sii sarebbe più vi·&ti. Durant'e que­
sto viag'g'io ho 'inc-ontrato un sacco 
di 'giovani che \I1iaggia,vano tutto l'an-
00 ininterrottamenrt:e. 'Forse pe'l"ché 
era 'Ia prima vol·ta, 'non sapevo esat­
tamente cosa volevo da questo viag­
gio, altre che fare u'n'esperienz'a nuo­
va, questo prdblema me lo sono ro­
sto durante il viaggiQ quando mi SO'-, 
no resa conto ohe avevo mòlto meno 
diffiooltà a parlare e conforontarmi (;on 
le persone che non quando ero 1n 
oittà 'e facevo una V'i\à normale: que­
sta ,deve essere l,a. ragione per cui 
molti giovani ritengono 'i,l viaggia're 
l'unico mod-o di vita. Oiò nonostante 
·iO non riesco a mettermi neWlidea 
di vi a'9 g'i a re COI'I't i'l1'u~m ente Tutto I ' 
armo, un po' perché ho fatto Il'abitu­
dine a un 'Certo tipo di vita, ma so­
prattutto perché ritengo 'C'he l'esse­
re più aperti verso ,Ié pel1sone sa­
rebbe .giusto ·ohe. anche se 'in modi 
meno belN è meno suggesti'Vi, esi­
stesse Qgni giO-mo, nella Vrita norma­
"e, lo 'ho vissuto qu-eSita contraddi­
zione tra questa esperienza 'e vi,ta' di 
tutti i giorni: quando sono toma'ta 
mi sono tro-vata ma,le perché nei con­
fronti del·l·a genTe >ho ripresQ gli at­
teggiamen1!i <che avevo prima. Un' 
a'ltro aspetrto di quest'O vi'ag'gio è sta­
to l'andare via assieme a ques<ta mia 
compagna di scuola: io ho conosc·iuto 
mOoIil'o di più queSita donna in 20 
giorni <che non in quattro anni di 
scuola e questo perché abbiamo af­
fron1!ato ·esperienze nuove ass'ieme. 
Quando siamo andate su un'isola ~n 
Grecia abbiamo 'incontrato altri ·ra­
gazzi italiani e di siamo accampati 
assieme in una ·spiaggia, a~cufli pe­
scatori .greci Ihanno fatto amkiz·ia 
con noi 'ed eravamo mol'to affeziona­
ti. per tutti i quaUro giorni che n'O i 
siamo rimast'i 'in questa spiaggia non 
sono neanohe anda1:i a pescar'e, vo­
levano parlare con nO-i, avere un 
conil:at'to diversQ, Ici portavano da 
mang-iare e oi hanno an-che insegna­
to iii -sirtaki. 

Adesso sto vive,ndo ancora le con­
seguenze di questo viagg,io perché 
sento la contraddizione di cui parla­
vo prima, cioè la diversità tra quei 
giorni e la vita di sempre, e questo 
è molto difficile da 'Supera·re. 



6 - LOTliA CONrtNUA 
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Le ragazze e i ragazzi 
della prima liceo arti­
stico di Roma scrivono 

UNA STORIA D'AMORE 

V.eneroì 5 matrzo 

composto una grande favola collettiva. 
Non si possono certo trarre delle 

conclusioni da questa raccolta. 
Le ragazze e i ragazzi che hanno 

scritto questa storia provengono per 
la massima parte da famiglie della 
piccola o media borghesia; finora non 
hanno vinto nessuna battaglia, né nel, 
la scuola, né nella famiglia; non sono 
organizzati e quindi sono estrema. 
mente vulnerabili. 

a 
, 

p rte del a città 
In questa classe sono in 24, 16 fem­

mine e 8 maschi, dai 14 ai 17 anni. Ho 
distribuito tante fotografie dell'archi­
vio del giornale (di lotta, di vita nei 
quartieri, di repressione, tutte con pro­
tagonisti giovani). Ogni studente, a 
turno, ha commentato per iscritto le . 
immagini, lenendo conto non solo 
del loro contenuto reale, ma so.prat­
tutto della storia d'amore che aveva 
inventato precedentemente. 

Ogni frase mette violentemente in 
discussione l'immagine, parziale, che 
sanno dare di loro, e mostra il grado 
di condizionamento - fino alla nega. 
zione di se stessi - al quale i giova_ 
l'ii sono sottoposti dagli strumenti del 
potere, sempre più subdoli, più inu· 
mani, più omicidi; e, nonostante e 
contro questi, rivela quanta fantasia 
quanta voglia di vivere, quanta auto: 
nomia i giovani riescono a conservare 
e ad esprimere quando si riconoscono 
in immagini di felicità. 

• 

Manifestazione: una ragazza aiuta dei 
compagni a reggere lo strisdone. 
E' la prima volta che va ad una manife­
stazione. E' un po' spaesata ma felice.' 
A questo punto pensai di «risalire alle 
fonti », volli quindi frequentare gli amici 
della :ragazza di Miohele, forse per sempli­
ce ouriosità: cominciai a d'ar parte della 
FOCI. 
La società è l'autrice di questa <tragica 
storia che si dpete con qualche va,riazio­
ne tutti i giorni. E noi continuiamo a fare 
discorsi su discorsi senza conclusione. 

he 

I ragazzi aspettano ansiosi la loro ragazza, ma sanno benissimo la realtà che li 
attende, lo scrocio di una moto (SBRANG). 
Davanti ~ bar a guardare le moto. 
lo mi rodevo perché volevo il motorinò, e Luciano mi prendeva pel culo. 
n tempo passa molto lentamente, specialmente quando non si ha nulla da 
fare._. Loro invece hanno qualcosa da fare, qualcosa di veramente bello .. 
Ero là seduta e aspettavo .che lui -venisse, era da poco che mi ci ero messa 
insieme, e un pensiero mi tormentava «sto con lui per la moto o perché mi 
piace? lO ,E la voce della mia coscienza rispondeva «per la moto lO. 

Ecco tutti i ragazzi. del quartiere che cl guardano forse con dolore, ma senza 
fare ,un ,passo lavanti mentre ci stanno portando via. 

Anche qui un compagno sbandiera sorreg­
gendosi alle inferriate la bandiera rossa. 
Lui agita la sua bandiera per farsi notare. 
Però a lei piaceva così con i capelli un 
po' arruffati e una gran 'Voglia di scher­
zare. 

La poItzja )i prese. Ora Luciano ed un altro gruppetto stavano !ascoltando la 
ramanzina del commissario. 
Marco .sempre ~sionato dallo stesso pensiero si reca ad un'assemblea 
scolastica, ma !non ascolta affatto ciò di cui si parla. 

Un ragazzo guarda una ragazza dal bal­
cone e per farsi notare gli sventola la 
bandiera. Avrebbe molte cose da dire, ma le parole sono rimaste in lui senza poter uscire. 

Li hanno ~spesi (})erché si bucavano in classe sti matti. 
El pueblo unido jamàs serà vencido. 
Venceremo. 

C'era tantissima gente senza la'\'oro, che 
però nello ' 5<tesso tempo nonostante la 
situazione non riusciva ad essere triste. 
E fu un'emozione dolcissima e mi trema­
vano le gambe, perché? 
Ciao Calogero era tanto tiempo che nun 
te veldevo , damme un bacio. 
Avete mai visto abbracciare un sandwic. 
Poi si accorse di me e mi corse incontro, 
mi abbraociò e mi diede un bacio poi 
ci guardammo negli occhi e ci siamo 
messi a ridere. 

E' un giorno sereno, molti amici si \sono riuniti per trascorrere una giornata 
insieme, e i<liscutere sui problemi politici a cui erano interessatL 
Fra di loro anche Marco e Laura, due ragazzi che frequentano la stessa scuola. 
Si sono conosciuti durante un'assemblea di !Classe e dopo poco tempo agli occhi 
di tuUi erano una jcoppia felicissima senza alcun problema. Durante poco tempo 
che è iniziato il iloro rapporto cominciano a manifestarsi molti problemi, ma 
il più grande è quello che lei 'è drogata. 
I ragazzi si mcontrano per discutere d'amore. 
Con fa scusa odi rltmirsi per una manifestazione ragazzi e ragazze ne appro­
fittano per infrattarsi. 
Compagni in lotta. In queste occasioni possono nascere grandi amori. 
Alcune ragazze felici poiché hanno l'amore, ·1Il1tre annoiate poiché prive dell' 
affetto di !Un ragazzo .. 

l " 

Come -di solito durante le manifestazioni 
vi sono alcuni incaricati alle scritte sui 
muri. 
lo la guardo, lei mi guarda, be'? Allora 
·cosa aspetto? lo vado là e la rimorohio! 
Cominciai a fare carriera! Dopo la scuola 
mi iscrissi ai sindacati e divenni una 
deIJ.e maggiori esponenti del Partito .... 
Durante una delle mie solite manifesta­
zioni, feci conoscenza con un ragazzo po­
co più grande '<li lIDe, dalle idee aperte, 
mi :piacque subito, e dopo una settimana 
ci fidanzammo, 
L'insicurezza del suo volto si nasconde 
dietro la sua espressività. 
E' molto sconvolto perché la ragazza l'ha 
lasciato. 
Ciao ciao bambina ... 

Alla fine del « gioco» ogni fotogra­
fia aveva, come didascalie, de:i pezzi 
di storie che, scelte e ordinate, hanno 

( 
Ci rivedemmo a · pttobre sotto la sua scuola. 
Era come sempre, non era cambiato. 

. L'unica persona con un po' di soldi era Piero ma era troppo fanatico e vanitoso 
non 'l'avrebbe 6Opportato, le uniche cose che si sopportavano di lui era la 
sua moto e la penna, con affissa la figuretta pomo che molte volte avevano 
tentato di fregargli. 
Ormai cominciai a capire che era proprio Claudio ~l mio unico e vero ;Amore, 
ci 'Voleva ,proprio un po' di pace dopo tutto 'quello scombussolamento nel m1D 
cuore . .Decidemmo ~uindi di fidanzarci ufficialmente. 
Ao a cretino domani lVié a lo sciopero si no so botte. 
Per fortuna, alme~o loro si èapiscono. 

Erano trascorsi Jlue anni quella ragazza con i capel1i lunghi era diventata 
una donna con i capeUi corti e ricci; .pensava ancora al suo ragazzo che era 
stato arrestato per quel furto del quale non sapeva rendersi conto perché 
lo aveva .fatto. Intanto aveva scelto la strada del successo. 

Luciano era piuttosto incavolato, quindi 
pensai che . non era il caso d i attaccare 
bottone. . . 
Si sentiva molto so'lo, corse dagli amIcI 
ma nulla quel giorno gli dava confo~o, 
allora ipensò ad una sola persona «leI;­
e pensò «solo lei può .daI1Il1i un po' I 
conforto ». 

Sono passati molti anni e il ragazzo affemminato di prima è diventato una 
bella ragazza. Qui sta ,parlando in un .comizio di donne femministe e cerca 
di farsi strada almeno in questo campo. 

Lui intanto, uscito dal carcere, è ritornato 
alle sue vecchie abitudini, e cioè a lot~at 
con gli operai, per avere un posto dI a· 
voro assicurato, ma più che altro lo fa 
per sfogo e pensa: « Ma guarda quella 
sgualdrina, si è sposata con un alt~Q, e 
io che pensa.vo .. . Che bella presa per 11..·" 

Marta e Caterina !SCappano disperate, le non ISanno che dall'altra parte dena 
città si combatte, si manifesta anche l>er loro! 
Fra questi amici c'era .anche Ileana che circondata ,da striscioni rossi parlava 
di comunismo e di tutti i problemi che circondano la nostra società; fra 
questi anche qa ,droga. 
E siccome ieri sera non ho cenato me .magno er microfono! 

){(AìORI 

Il primo maggio: il giorno sperato dal 
lavoratore. 
Il primo maggio: il giorno sperato dallo 
studente. 
Marta e Carolina, nascoste sotto al car­
tellone, sbirciano e ridono, finalmente si 
sentono libere, e realizzate, purtroppo la 
loro felicità è troppo be)la, per la società 
il loro amore è da soppri'mere, da nascon­
dere, è vergogna. 

Qualche giOInO più tardi nel paese -vi fu una grande festa e dietro la band' 
intravidi lei, che si divertiva un 'mondo, e scherzava con altri suoi ,mnicl.'UJJ" 
Proprio in questo giorno Marco e Laura scoprono di avere lUJl interesse 1 
verso l'altro, e così comincia la Joro storia d'amore. 
Nel llaesino della madre quel giorno c'è festa, lei è con tutta la sua fanUgli'r 
si guarda intorno, ivede tutto più bello, a differenza della città. 
Giorgio esce da casa e incontra la sua ragazza <:he stava guardando la fanfat" 
La tromba (lui non lo sa) ICOntiene !T.N.T. e mo' scoppia. 
Ormai erano tutti stanchi morti e facevano stecche a inon finire. e 
Ad un tratto passò la banda e la sua musica allegra mi rallegrò di colPO' 
come -un bambino mi misi a cantare -e saltare e mi aggregai alla banda. 
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cammino della reazione 2 

a reazione in trenta 
nni di regime 
emocristiano (21 

Mentre 
la sinistra 
borghese 

gestisce la crisi, 
avanza 

la cospirazione 
reazionaria 

La apert'Ura anche for­
di -centro sinistra av-' 
in realtà solo nel mo­

in cui si avvertono 
. segni di crisi del 
economico, .nel mo­
in cui divenuta ne­

>la .sinistra per as­
,le spinte ,radicali 

classe operaia ohe si 
già violentemente ma-

Ji{estate (a Torino, a p.za 
S/atUto viene assalta ,la se-

della UIL dagli operai) 
gestire un pri·mo at­
a~e basi s-trutturali 

classe operaia. 
La composizione gover­

l8Iiva riproduce esatta­
mente il modo i·n cui al .0 sinistra si aTriva e 
i rompiti che gli sono af­
filati: i ministeri chiave 

deH'interno 
della d~fesa e deII''ÌlStru­

rione rimangono monopo­
lio della DC e del,la sua 
destra, mentre viene riser­
IlIta ai socialis ti Ja pre­
senza nei ministeri econo­
miei secondari e in quelli 

lavoro. Mentre da de­
stra con l'elezioni di Se­
gni si è anche assicurata ' 

carica che può avere 
e ha 'lIIl ruolo chiave. 
Questa divisione del la­

\'Oro può ritor<:ersi contro 
chi l'ha 'usata con lo 
~uppo de!.la cospira­
none. N e Il ' estate del 
1964 duran te la crisi di go­
verno 11 comandante dei 
Carabinieri -De Lorenzo 
mD l'apoggio di Segni l~ 
rotlaborazione delIa p~rte 
del SIFAR a ~ui personal­
~ent~ legata e agli am­
bienti confindus t da-li , ave-
1& coru::entrato intorno a 
~oma UTI forte contingente 
di reparti corazzati dei ca­
!ibinieri. La minac<:ia di 
IOtervento di questi reparti 
fu usata conoretamente 
verso Moro e i socialisti 
per imporre un nuovo go­
\-emo ~postato a des.tra. 
I compiti di quelle trup­
~ facClVil!TIo parte di un 
Plano più vasto organizza­
to Gai 'sqli carabinieri (!pia­
llO ~~o) per compiere ar­
~t! l!l .massa di esponen­
Q di SInistra e per imporre 
un governo di destra. 

In campo internazionale 
QUesta operazione godeva 
~a;mente dell'appoggio 
-5h USA come appare 
sempre più ohiaro dOpo 
rece~ti rivelazioni sui rap­
Port! . tTa De Lorenzo e i 
~l'Vim segreti USA; ,l'obiet­
.\Vo che si prefiggeva ,l' 
~periali&mo con ql\.lesta 
azIone, da considerarsi no­
nostante tutto non un vero 
CUlpa -di stato, era- di stron­
care .. preventivamente le 
Velleità di "autonomia" che 
COlllinciarono a manife­
starsi in Europa come con­
~~enza della "distensio­
~' una autonomia ohe in 
autl:l~ fase giovava solo 

illone Sovietica_ 
Il piano Solo non passò 

~~a sua fase esecutiva per 
d CWPOsizione di 'quell'ala 
~ a borghesia rappresen­
tuta. da ',Moro_ La sua at-

az.ione ipOteva portare a 
~ fallimento che av,rebbe 
raap~r.to di fatto una guer­
I cI:'ile. Questa ipotesI po­
:a mteressare l'imperiali­
l o e le fazioni ad esso 
~ato . peoché avrebbe di­
Steso. m ldiS!OUSSÌone la di-

enSlOne in Europa a!l Cont . , 
z' rana vedeva l'opposi-
~ne dell'ala maTCiante 

capitalismo italiano 

che sarebbe stata ta~iata 
fuDri da un gioco più gran­
de di lui. II tenta tilVo di 
golpe deI 1964 fa parte di 
una fase di 'destabilizzazio­
ne' in Europa che a'Veva 
già porta to j servizi segre­
ti USA a utilizzare la sitl\.la­
zione algerina lin chiave an­
tigollista e porterà nel. 
1967 all'intervento in Gre­
cia, ai tentativi di sabo­
taggio della Ost ·Politik di 
Brandt in collabora2Iione 
con il SID, e alla seconda 
guerra del medio oriente. 

Le contraddizioni inter­
ne aQla borghesia hanno 
immediatamente un ruolo 
di primo piano nello SlVUO­
tare il golpe, ma queste 
cOI;1traddi2Iioni affondano 
le loro radici nel luglio 
sessanta e neHe lotte ope­
raie per il contratto del 
-1962 che hanno messo una 
seria ilJ)oteca su un tenta­
-tivo golpista fatto 'solo' dai 
carabinieri. 

Una teoria 
moderna 
del co'lpo 
di S~ato 

E' 'proprio questo il pun­
to di partenza per un rie­
same critico della teoria 
golpista compiuta per ispi­
razione diretta della eiA e 
della NATO: non è possibi­
le esercitare una adeguata 
minaccia sulla sinistra oor­
'ghese se prima non si rie­
sce a far arretrare la forza 
del movimento di massa 
'in tempo di pace'. ' . 

Questa riflessione viene 
com{liuta 'pubblicamente 
l)~l T965 , in. un convegno 
plU volte CItato tenutosi 
31J.l'Hotel ,Parco dei Princi­
pi a Roma. Sono presenti 
gli ufficiali della ristruttu­
razione reazionaria delle 

forze armate, ufficiali dei 
carabinieri, dirigenti della 
Montedison, esponenti del­
la destra cattolica, uomini 
deHa Nato e infine fascisti 
agenti del SW, della CIA 
e Ile sigle di copertura le­
g~te a qUe:'ta come 'l'agen­
Zia 'Paladm e l'Aginter­
presso 

Una prima caratteristi­
~a di questo convegno è 
11 ImguaggIo che non è 
quello tradizionale infar­
cito di val o r i sacri 
(patria, famiglia. religio­
ne), ma un lingu'a:ggio 
da tecnici dell)'organizza­
zione (formati alla scuo­
la 'di Kennedy e Macna­
mara) centrato sulla dife­
sa dell'occidente e deMo 
stato. La grossa novità -
per !'Italia di questa teo­
ria del colpo di stato, sta 
nella proposta di una azio­
ne offensiva da svolgere su 
t~~ti i piani, culturale, p0-
litICO, economico e mili­
tare. 

Si tratta di una critica 
(che sarà suocessivamente 
al centro dello scontro 
tra De .Lorenzo e il 
capo di stato maggiore 
della difesa Aloya) a 
quanti, come De Lorenzo, 
progettavano colpi di sta­
to puramente militari, 
contando su uP-a aggrega­
zione spontanea di forze 
sociali ed economiche al 
seguito di un esito vincen­
te. 

Nella pratica questa 
nuova teoria del colpo di 

' stato mette in .primo pia­
no "J'azione /psicologica" 
come parte preparatoria e 
integrante del colpo di 
stato vero e proprio, pre­
parato da una vasta rete 
cospirativa militare e ci­
vile da mettere in azione 
al ' momento opportuno. 

La nuova teoria compor­
ta perciò una azione of­
fensiva centralizzata come 
azione !preparatoria, lad-

dove una teoria conser­
vatrice del golpe limitava 
la fase di preparazione o 
semplici- compiti di poli­
zia, di contemmento difen­
sivo dell'avanzata del mo­
vimento di massa. 

La riconversione 
dei servizi 

segreti: 
la strage di stato 

Sulla scorta di questa 
"autocritica" si compie la 
riconversione dei servizi 
segre~ gestita a partire 
dal 1965 dall'ammiraglio 
Henke nuovo capo del SID 
(nuovo nome del 'SIFAR). 
Gli uomini protagonisti di 
questa "autocritica" come 
Rauti e Giannettini passa­
no alle dipendenze del SID, 
mantenendo stretti rappor­
ti extraistitutzionali con 
gli stati maggiore, mentre, 
i loro uomini 'Come Ventu­
ra, cominciano ,l'azione 
psicologica: nel 1966 con 
una lettera e 2000 ufficiali 
firmati Nuclei per la Dife­
sa dello stato; nello stesso 
anno Rauti scrive le "Ma­
ni rosse sulle forze arma­
te" per attaccare la poli­
tica militare di De Lorenzo. 

Comincia allora anche l' 
azione di disturbo verso il 
PCI: nel 1966 i servizi se­
greti si interessano attiva­
mente alla "scissione" m.l. 
di Livorno e cercano pos­
sÌlbili tà di i n fil trazioni nel­
la sinistra_ 

Le prime attività terro­
ristiche di nuovo ad opera 
di questa cellula centrale 
(Freda) avvengono in Alto 
Adige con una improvvisa 
ripresa dél terrorismo_ 

Nel 1968 sia il SliD sia il 
SIOS (Servizio segreto del­
l'esercito) diretto da Mice­
Ii si interessano attivamen­
te delle lotte studentesche, 
che ,per eSlsere nato 311 di 
fuori del PCI e in forme 
"spontanee" sembrano più 
esposte alle possibilità di 
infiltrazione. Nei primi me-, 
si del 1969 vengono messe 
insieme le prime esperien­
ze, da un lato le cellule 
clandestine terroristiche, 
dall'altro una conoscenza 
attenta dei compagni pre­
destinati a fare da capro 
espiatorio come gli anar­
chici: il risultato sono le 
bombe alla fiera di -Milano 
hl 25 aprile, la strage della 
banca dell'Agricoltura il 12 
dicembre. 

Le bombe arrivano al cul­
mine di una lotta contrat­
tuale che ha visto l'esplo­
sione violenta della auto­
nomia operaia e il cresce­
re della tensione politica 
alimentata e diretta dal 
presidente della repubblica 
Saragat che per primo con 
un telegramma qualifica la 
strage come una strage "di 
sinistra"_ 

La strage chiude in pra­
tica i contratti che saran­
no firmati subito dopo e 
crea sbandamento e incer­
tezza nella sinistra istitu­
zionale- che avalla di fat­
to la tesi ufficiale non solo 
non denunciando la mon­
tatura ma accettando la lo­
gica che essa voleva im­
porre con la chiusura di 
una -fase di mobilitazio­
ne di massa. Salfà la 
sinistra rivoluzionaria e 
p r i m a fra t u t t i Lot­
ta Continua che con una 
risoluta e immediata cam­
pagna di stampa si appar­
ra vittoriosamente alla ge­
stione reazionaria della 
strage e a mettere sotto 
accusa i servizi segreti e 
i fa'Scisti, a partire dalla 
denuncia del commissario 
Calabresi come responsabi­
le della morte dell'anarchi­
co Pinelli « caduto » dal IV 
piano della questura di Mi­
lano_ 

:970 - ti giornale Lotta Continua processato per gli articoli 
a strage di stato 

Gli scontri dell'atto febbraio a Barcellona 

4 COMPAGNI ASSASSINATI DALLA POLIZIA A VITORIA 

Spagna - La strage 
e la risposta operaia 
SC'iopero genèra'le a Pamplona. 'A Vitoria gli scontri so­
no continuati per ore dopo il massacro. Cosa c'è dietro 
alla svolta repressiva del regime 

VITTORIA, 4 - Quat­
tro compagni sono stati 
assassinati ieri dalla guar­
dia clvil, nel corso dello 
sciopero generale che ha 
totalmente paralizzato que­
sta piccola città basca. 
Questa, più o meno, la 
dinamica dei fatti: ieri 
mattina (dopo che gli 
scioperi, tra i 30.000 ope­
rai della città, andavano 
avanti ininterrotti da oltre 
due mesi) tutta Vittoria 
ha . dato vita ad un p0-
deroso sciopero generale, 
che ha coinvolto, con i 
lavoratori delle fabbriche 
e dei trasporti, gli studen­
ti e la stragrande mag­
gioranza dei commercian_ 
ti. Fin dal primo mattino 
sono incominciati i cor­
tei, di migliaia di prole­
tari, che hanno percorso 
senza posa le vie della 
città; e sono incomincia­
ti gli scontri con la poli­
zia, che ha fatto subito 
uso di armi da fuoco. La 
ril'posta dei proletari non 
si è fatta aspettare: sono 
sorte ovunque barricate. 
Una parte degli scioperan. 
ti si sono rad~ati in una 
chiesa, da dove sono stati 
sloggiati con la forza dal­
la polizia; hanno quindi 
tentatd di riprendere l'as­
semblea in una altra chie­
sa, quella di San France· 
sco d'Assisi, dove si sono 
radunati in 5000. Erano 
le 17. A quel punto la 
polizia ha cominciato a 
bloccare gli accessi alla 
chiesa, facendo fuoco in_ 
discriminatamente su!. pro­
letari che vi confluivano, 

tra i quali parecchie ma­
dri con bambini. Sotto il 
tiro, sono caduti tre com­
pagni; il quarto è morto 
questa notte in ospedale. 
Le fonti ufficiali, che am­
mettono solo due morti, 
hanno finora fomito i no­
mi di Miguel Ortiz, uno 
studente diciannovenne, e 
di Martin Ocio, un operaio 
metallurgico. I feriti, al­
cuni gravissimi, si conta­
no a decine. ' La strage 
non ha fermato la lotta, 
anzi, sembra avere con­
centrato ulteriormente l' 
odio dei proletari. Per tut­
to il corso del pomerig­
gio, la guardia civil è sta­
ta fatta segno, dalle case, 
al lancio di ogni sorta di 
proiettili; gli scontri sono 
continuati ben oltre la 
sparatoria. Ancora a mez­
zanotte, si segnalavano 
« incidenti» in tutte le zo­
ne della città. Inoltre, ver­
so le 21 una bomba piaz­
zata presso il palazzo del 
«governo civile» (la pre­
fettura) ha ferito in mo­
do gravissimo un ispetto­
re di polizia_ 

I morti di Vittoria so­
no, dopo il compagno uc­
ciso alcuni giorni fa ad 
Alicante, i primi morti 
della repressione « post­
franchista »: anche se le 
« autorità» si affannano a 
dare giustificazioni ohe 
ricordano da vicino quelle 
della polizia italiana (po­
liziotti isolati e aggrediti, 
senz'altra difesa che le ar­
mi), si è trattato di una 
scelta politica precisa; 
e di un certo respiro an-

CONT'INUA L'OFFENSIVA 
DELLA DESTRA 

. 
op'eral Portogallo - Gli 

Fire·stone sequestrano 
i dirigenti americani 
Scarcerato Otelo 

LISBONA, 4 - Ottocen­
to operai della multinazio­
nale della gomma Firesto­
ne sono entro ti in sciope­
ro ieri, sequestrando il di­
rettore americano, per il 
pagamento di arretrati di 
salario che l'azienda deve 
loro dal giugno '74. Lo 
sciopero continuerà ad ol­
tranza fin quando l'azien­
da accetterà di aprire le 
trattative. Finora, i padro­
ni americani avevano sem­
pre rifiutato ogni incontro. _ 
Evidentemente si fidavano 
troppo della « nuova situa­
zione politica» in Porto­
gallo. 

C'è chi cerca di rassicu­
rarli. Ieri, iiI segretario 
del PPD, Sa Carneiro, si è 
.incontrato a Washington 
con Henry Kissinger per ' 
« valutare insieme la situa­
zione portoghese ». Dei ri­
sultati del colloquio, avve­
nuto su richiesta dello 
stesso Sa Carneiro, non si 
sa ancora nulla. 

Ma lo stesso Sa Carneiro 
ha a questo punto gros­
si nemici anche a destra: 
come il generale Galvao de 
Melo, il quale dopo un 
viaggio in Gr:-mania nel 
quale si è incontrato con 

esponenti DC, c'Ile hanno 
dimostrato _(lo dice lui 
stesso) «grande compJ;en­
sione» per lui e per il 
suo partito, il CDS, lancia 
ora violenti attacchi a Me­
lo Antunes e allo stesso 
Costa Gomes per il ricono­
scimento della RPA_ Gal­
vao, che è lui stesso can­
didato alla presidenza per 
il CDS, si è in particolare 
scagliato, di conserva con 
Morais e Sìlva {capo di 
stato maggiore deIl'aero­
nautica( contro " qualsiasi 
candidato dell'MFA alla 
presidenza", perché «la 
presidenza non deve avere 
nulla a che spartire con 
le forze armate». 

In questa sua dichiara­
zione ha espresso il pro­
prio appoggio ad Azeveao, 
che del resto viene indica­
to da tutti <:ome « sempre 
più vicino al PPD». Il ri­
torno del governo «ai ci­
vili» e la questione dell' 
Angola sono, come sem­
per dal 25 novembre, i ter­
reni principali dell'offensi­
va reazionaria. 

Secondo « fonti bene in­
formate", Otelo de Carva­
lho è stato scarcerato do­
po un mese e mezzo di car­
cere. 

che, perché i responsabili 
dell'ordine pubblico fasci­
sta non possono non sape­
re che l'assassinio di Vit­
toria aprirà, anzi ha già 
aperto, una dinamica dii 
lotta dura in tutto il Pae­
se Basco. Proprio la collo­
cazione etnica e geografi­
ca -qella città è probabil­
mente la prima spiegazio­
ne della linea dura seguita 
a Vittoria: il paese basco 
è rimasto relativamente in 
secondo piano nella mobi­
litazione di questi mesi, 
e gli operai, soprattutto 
della Michelin, di quella 
città si stavano assumen-

. do un ruolo di avanguar­
dia per tutta la regione_ In 
questa situazione, il regi­
me ha scelto la strada del­
lo scontro frontale, consa­
pevole che in quella regio­
ne, upa volta avviato un 
processo di mobilitazione, 
la linea morbida (si fa per 
dire), quella seguita ad 
esempio a Barcallona, non 
paga. Ma l'operazione si 
inserisce in un quadro più 
generale <li indurimento 
della repressione: ne sono 
altri segni gli interventi 
violentissimi contro 2000 
studenti all'università di 
Madrid (i quali per altro 
hanno risposto con mol­
ta decisione), e la chiusu­
ra dell'università di Ma'la­
ga, un provvedimento sen­
za precedenti (che ha tro­
vato, anche questo, pron­
ta risposta di piazza). A 
determinare l'indurimento 
sono, da un lato, la tenu­
ta e la fermezza della 
lotta operaia e studente­
sca, che, coinvolgendo di 
volta in volta diverse re· 
gioni, va avanti ormai da 
mesi senza interruzione; 
dall'altro, come si è visto 
nelle ultime due settima_ 
ne in Catalogna, il fatto 
che i proletari sono pas­
sati decisamente, anche a 
livello di piazza, all'offen­
siva. Inoltre, il tentativo, 
confermato ieri da Juan 
Carlos, di arrivare ad una 
rapida «normalizzazione» 
istituzionale, con una par­
tecipazione «selezionata» 
dei partiti alle elezioni 
municipali!, passa neces­
sariamente per un induri­
mento dell'attacco contro 
la sinistra. 

Ma la strage di Vittoria 
può costare molto cara a 
tutti . i progetti di «nor­
malizzazione ": lo sciope­
ro generale della città era 
stato un primo segno del 
potenziale di mobilitazio­
ne espresso dal paese ba­
sco, e della sua estrema 
politicizzazione. I funera­
li delle vittime saranno 
per tutto il paese una sca­
denza di grande rilievo. 

I primi a rispondere so­
no stati, questa mattina, 
gli operai di Pil!mplon-a, ca­
pitale della Navarra esita 
a poche decin-e di km da 
Vittoria: nella città è in 
corso Lmo sciopero gene-­
rale cpe ha caratteristiche 
simili a quello di ieri a Vit­
toria. Migliaia di operai e 
studenti percorrono le stra­
de dalla città, con in mano 
gli «arnesi da lavoro" 
(cioè chiavi inglesi, caccia­
vite, e simili) imp.onendo 
la chiusura di tutt1 i ne­
gozi. Barricate sono state 
formate in tutti i quartie­
ri industriali. Per oggi po­
meriggio le Comisiones 
Obreras hanno convocato 
una manifestazione àl cen· 
tro della città. 

LOTTA CONTINUA - 7 

Lo "stato di guerra" 
in Mozambico 
e l'Africa meridionale 

La dichiarazione del compagno Sa­
mora Machel , 'che annuncia Ilo "sta­
to di guerra» in Mozambico contro 
'il regime fasCiista 'rnodesiano, ha 
agito, come si poteva preveDere, da 
carti·na di tornasole , mettendo in 
chiaro tutte le posizioni ri,spetto al­
·l'Afri'ca meridionale, una zona del ' 
mondo che. ,dopo ·Ia vittoria popola­
re in Angola, è divenuta il principale 
terreno di confronto tra tl'imperia'li­
'smo, il sociaHmperialismo, i movi­
menti ,di liberazione. La deoisione del 
gov·erno mozambicano, infatti, mette 
in primo luogo tutti i 'PaeSii di fronte 
alle proprie -responsabi'lità, di f<ronte 
agli impegni, 'solenn'emente assunti in 
sede ONU e p.raticamente disattesi, 
di boicottare la Rhodes+a razzista. lo 
« 'stato di guerra", al di /là ,dei co­
munque probabili sviluppi <militari, . ha' 
appunto questo primo 'significato, d·i 
applicazione rig'ida ed Jintra-nsigente 
del boicottaggiqeconomico. 

Da parte americ'ana (si rj.cordi che 
gli USA avevano tre g'iorni fa, a,lla 
commissione ONU sui dirhti deH'uo· 
mo, votato contro una mOzlione ri­
chiedente un rinnovato ,sforzo di tut­
tii paesi membd al fianco dei mo­
vimenti di liberazione). rimbarazzo è 
evidente: Ford ha fatto dire a'l suo 
portavoce di elSsere « preoccupato », 
di sperare in una « soluz'ione 'P8C.jfj­
ca» della situazione in Rhodesia e 
Namibia (mentre in New York Times 
i,nvita s'eccamente l'amministraZ'ione 
al ri'spetto dei suO'i impegnli 'interna­
zionali). La vittoria anche sul piano 
diplomatico, delrl'Angola ha i'nfatti 
messo 'Q'H USA ~n gravi difficoltà con 
i ,loro « inteorlocutori » africani, come 
lo Za'i,re e lo Z3'mbia: lo schierarsi 
dal·la parte della Rhodesia accentue­
réb'be l'isol,amento amer i'cano ; d'al­
tra parte la caduta dell regime · di 
Smith, soprattutto se in forma di ab­
battimento violento, da parte dei mo­
vimenti di 'I.iberazione neri e dei pa'e­
si progressi'sN Id e 1-1' a'rea, mette in 
grave ri'schio quello ICihe 'rimane a 
conti fatti l'unico alleato si'curo, ed 
il più soli,do, <cioè iii Sudafri'ca. Nelfla 
difftcoltà ,di usci.r·e da questo dilem­
ma, e dopo ·Ia secca 's'confitta in An­
gola, l'imperialismo 'sembra per ora 
in Ilarga pa·rte privo di strumenti -'d'i 
lintervento, e punta per buona parte 
sul'ia manovra congiunta contro il· 
9udafrica -per prevenire 'il conflitto 
armato. 

Il regime di 'Vorster, nonostante le 
sue aff;"nità e~ettive con la Rhodesia, 
ha infatti as·sunto una posizione, <co­
me si dice, «defilata". I giorna'li di 
Johannesburg escono 'con 'commenti 
di tono distensivo fe distensivo si 
prevede anche 'il tono del discorso 
che i·1 primo ministro rerrà oggi), che 
tentano di sdrammatizzare Ila porta­
ta del'lo scontro i'n atto; mentre ri-

mane in piedi l'aiuto concreto alla 
R'hode'sia (le cui merci verranno di­
rottate nei port i sudafricani, ora che 
è bloccato <l'aocesso al mare attraver­
so il Mozambico!. i fa-sdsti sudafri­
cani prendono ulteriorment·e -le di­
stanze dai "fratelili poveri ", ormai 
poco difendi'hil'i, e fanno giocare il 
loro ben superiore potenziale econo­
mico (e mi'litare) per proseguire nel­
la politica di «distensione »,' pur in­
crinata pesantemente dall'intervento 
in Ango'la. D'altra parte, Ila tattica 
scelta dal Mozambico è log'ica-mente 
cauta, punta in que'sta fase a dare 'il 
colpo finale a'l regime di Smi1'h ma 
non vuole entrare _subito in -contra'd­
dizione frontale con un Sudafri'ca per 
ora ancora troppo solido. 

Così, almeno dal punto di visua po­
li tico e diplomatico, la Rhodesia è a 
questo punto orfana, abbandonata da.i 
suoi antichi alleati. Particolarmente 
rìlevante anche. da questo punto di 
vista, l'atteggiamento delil-a Gran Bre­
tagna, che non solo ha es'CIuso ogni 
aiuto a Smith, ma addirittura (e que­
sto a pochi giorni dal vergognoso 
voto all'ONU al fianco degl'i USA) si 
è {( felioitata " con ~I governo mozam­
bica-no per la loro presa di posiz'io­
ne di intransilngent€ ,app'lliéazione 
delle misur€ -contro I~a Rhodesia. 

Se Smith è isolato, i,1 Mozambico 
invece c·onsol'ida le sue alle'anze, e, 
di fatto, la sua posizione di paese 
leader, pol'iticamente, d·elll'area. Pro­
alamando ·10 « stato ,di guerra", Sa­
mora Machel aveva fatto appe1Jo!o ai 
«paesi sociialisti» (non " ,dell'est", 
come scrivono akuni 4;;j.Ìomali: i'I 
non~alHneamento de'I MozambÌtCo è 
l1igoroso, e i raporti con la Gina, ol­
tre che con l'URSS, e colI Vietnam, 
sono eccellenti) e ai Ipaesi afr·icani. 
Quest'i ultimi hanno pront'àmente ri­
sposto. Sia il governo dello Zambia 
che quello della Tanzanil8 hanno 
chiarito di considerarsi ess'i st€ssi 
in guerra contro la Hhodesia fa-sci­
s1!a. Tutte le condizioni sono poste 
per uno scontro frontalle con li'l re­
gime dii Smith: ne'I qual caso -'non 
vi sono dubbi s'u chi ne uscirà vin­
citore. I fascisti rhodesiani si sono 
visti rovesciare addosso le 'iniziative 
avventuriste c-he avevano preso nel­
la speranza ài forzare i tempia -pro­
prio vantaggio: per l'oro a questo 
punto l'a sce-Ita è tra I·a continuazione 
dell-e iniZ'iative· aggressive, che equi­
vale al suicidio militare; e l,a trasmis­
sione dei p'Oteri alla maggioranza. 
che equivale al suicidio politico de'l­
l'attuale classe dominante, ma che 
a questo punto è la «soluzione» ri­
ohiesta dai loro stessi al'leati. Sa'lvo 
che né i paesi progressi1Slti, né tanto 
meno le forze di liberazione inteme 
allo Zimbabwe si accontenteranno 
di una soluzione necolonia'le, come 
quella impelrson-ata dalfa'la « mode­
rat·a » deH'African Nationa'l Congresso 

Germania federale: 
si riparla della DC al governo 

BONN, 4 - In singola­
re sintonia con le dichia­
razioni di Ford sulla fine 
della distensione e le pa' 
role di Schmidt e Brandt, 
che invece sembravano tra­
dire qualche cauta apertu­
ra rispetto ad una compar­
tecipazione governativa del 
PCI in I taIia, in Germania 
federale si comincia a ven­
tilare pubblicamente l'ipo­
tesi di un ricambio nella 
coalizione governativa do­
P9 le prossime elezioni di 
autunno_ Già poche setti­
mane fa, al momento del 
siluro lanciato da alcuni 
franchi tiratori del partito 
liberale contro il governo 

regionale della Bassa Sas­
sonia, che infatti è stato 
preso con un colpo di 
mano dalla DC, si è comin­
ciato a parlare di profon­
da crisi della coalizione 
governativa fra socialdemo­
cratici e Iibenili. 'Ora la 
minaccia dei liberali di 
abbandonare l'alleanza con 
i socialdemocratici viene 
rafforzata da indiscrezioni 
giornalistiche che attribui­
scono al presidente della 
repubblica, il liberale 
Scheel, !'intenzione di spin­
gere il suo partito ad un 
atteggiamento più « possi­
bilista" verso la DC, non 
impegnandosi ,fin d'ora a 

ricos truire la . coalizione 
con la SPD dopo le - ele­
zioni. In Germania tradi­
zionalmente il partito libe­
rale, relativamente piccolo 
e molto legato ad alcuni 
ambienti imprenditoriali 
di tipo «dinamico", vota­
to soprattutto da impiega­
ti e professionisti (una 
specie di partito repubbli­
cano, insomma), è consi­
derato volubile nelle sue 
alleanze. Il ricatto che ora 
si sta profilando, tuttavia, 
sembra tradire una netta 
impronta americana: si ri­
corda ai socialdemocratici 
che se « aprono» troppo, 
c'è sempre la DC pronta a 
rimpiazzarli. 

CONGRESSO pcus 

Chi saranno I 
• capri espiatori? 

Contrariamente ai pom­
posi e ,pesanti rituali se· 
guiti dal Cremlino, i lavo­
ri del XXV congresso del 
PCUS procedono a passo 
spedito e termineranno con 
due giorni di anticipo sul­
la tabella .di marcia_ Il rap­
porto di Kossyghin non ha 
evidentemente sollecitato 
gli interventi degli addo­
mestkati e agghindati de­
legati, e d'altronde la 
stessa assenza di Leonid 
Breznev dall'aula dove il 
primo ministro teneva la 
relazione Stava a significa­
re che il congresso si era 
praticamente concluso con 
i grandi show delle prime 
giornate. 

Il fatto è che in materia 
di poli tica economica i so­
vietici non sanno più cosa 
proporre dono gli innume­
revoli ten tativi fatti negli 
ultimi venti anni di mi­
gliorarne e riorganizzarne 
la gestione, trovandosi di 

fronte oggi agli stessi pro­
blemi irrisolti , di venti an­
ni fa: la crisi dell'agricol­
tura, i beni di consumo 
che non ci l>ono o quando 
abbondano sono scadenti 
e nessuno li compra, la di­
spersione degli mvestimen­
ti, gli sprechi, J'assentei­
Slmo e la bassa produttivi­
tà_ Tutte cose dette e ri­
dette infinite volte e sem­
pre rimaste insolute. E co­
sì, anche se soltanto una 
sessantina di delegati su 
5.000 avevano chiesto la 
'parola, una ventina appe­
na ha,nno parlato e Kossy­
ghin ha fatto un breve di­
scorso di chiusura per con­
cludere in qualche modo 
una stanca discussione. 

E' assai probabile che 
qualche testa cadrà tra co­
loro che Breznev aveva fin 
dai primi giorni indicato 
come i responsabili della 
situazione economica. Le 
voci che circolano a Mo-

sca di un allontanamento 
dello stesso primo mini­
stro sono indicative della 
gravità degli insuocessi 
economici e dei contrac­
colpi che possono avere in 
seno al gruppo dirigente 
sovietico. Le riforme ohe 
portano il nome di Kossy­
ghin sono peraltro da tem­
po ·fallite, ma csse hanno 
inaugurato anche la ge­
stione brezneviana e il se· 
gretario del PCUS ' non ne 
porta minore responsabili­
tà_ Qualche capro espiato­
rio comunque ci vorrà ed 
esso sarà verosimi'lmente 
scelto tra gli esecutori ma­
teriali della politica eco­
nomica anziché tra coloro 
che ai vertici del partito 
sono responsabili delle 
grandi scelte che stabili­
scono cosa e quanto pro­
durre e cosa e quanto con­
sumare. Il partito, ~on in 
testa il suo «magnifico» 
segretario generale, è già 
saltato giù dalla barca. 
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Nocera - Un gra·nd,e I Bari - Blocchi stradali 
sciopero contro le degl·i operai delle 

fabbriche in crisi manovre dei 
• • padroni conservieri BARI, 4 - 700 operai 

hanno bloccato la strada 
sotto la regione e sotto la 
prefettura: questo il risul­
tato di una mobilitazione 
portata avanti in questi 
giorni dagli operai della 
Vegé e dalle avanguar,die di 
alcune fabbriohe della zo­
na industriale, ahe, con l' 
assenza completa del sin­
dacato, vede crescere un 
processo di unificazione e 
di coordinamento delle 
fabbriche in crisi della zo­
na industriale: oltre alla 
Vegé, dove tutti i 315 di­
pendenti rischi'ano il ,licen­
ziamento, la Silti, dove il 
padrone ha ,licenziato la 
settimana scorsa 40 operai, 
la Rutilgliani, una fabtbrica 
di 'biliardi dove da due me­
si gli o.perai non hanno sa­
lario e ora sono stati li­
cenziati tutti e 50, l'ALCO, 
dove centinaia di oPerai 
·rischiano' il licenziamento, 
la Radaelli, la Breda Acon­
da, Ja RIV SI(oF. 

'Vegé c'erano 200 'lavoratri­
ci dell'ALCO, decine di 0-
perai deHa Rutigliani, del­
la Silti, delegazioni della 
Fiat SOB, della RIV, della 
Breda Aconda, della Ra­
daelli, della OTB, e nume­
rosi studenti. Mentre si 
bloccava la strada sotto 
fa lJ:"egione, molti operai so­
no intervenuti in modo 

molto combattivo mentre 
venivano -lanciati slogans 
'Contro il governo Moro, 
per la requisizione delle 
fabbriche in crisi. 

NOCERA, 4 - Oggi c'è 
stato a Nocera uno scio­
pero generale degli operai 
jn lotta per il contratto 
e degli operai alimentari­
sti e dei braccianti con­
tro lo slittamento dei con­
tratti, contro le manovre 
degli industriali conservie­
ri. Un grosso e combat­
tivo corteo di tremila pro­
letari ha sfilato per le vie 

di Nocera attirando l'at­
tenzione di tutti i prole­
tari della città che nu­
merosi affollavano i mar­
ciapiedi; alla testa gli edi­
li con una diecina di ca­
mion·betoniere con ban­
diere rosse e cartelli per 
la rivalutazione dei con­
tratti, contro lo scaglio­
namento del salario. Se­
guivano poi i metalmec­
canici la cui partecipa­
zione al corteo è stata 
pressoché totale. Gli ope­
rai degli scatolifici della 
Celentano e della Saba 
sud colpiti dalla cassa in­
tegrazione scandivano gli 
slogan contro il governo 
Moro, per il potere ope­
raio, per gli aumenti sa­
lariali battendo sulle 
« buatte». Le compagne 
della Fatme gridavano con 
un entusiasmo nuovo le 
parole d'ordine contro Mo­
ro e i governi democri­
stiani per il potere agli 
operai e cantavano la can­
zone dei disoccupati orga­
nizzati di Nocera: «Sim­
me tutte proletarie, sim­
me tutte comuniste». 

Non è stata invece mol­
to grossa la partecipazio­
ne degli operai conservie­
ri, più colpiti dalla ri­
strutturazione dei padroni 
conservieri. Chiudeva il 
corteo uno striscione per ' 
la nazionalizzazione delle 
industrie conserviere, por­
tato dai disoccupati orga­
nizzati, dagli studenti. del­
l'ITIS e di altri istitu­
ti, e 'dai nostri compagni. 

Dopo aver truffato cen­
tinaia di miliardi dalle 
casse dello stato con l' 
aiuto e l'appoggio compia­
cente dei deputati demo­
cristiani (Garlato, D'Arez, 
zo, Lettieri) e dei sinda­
ci amministratori DC; do­
po aver rapinati i conta.. 
dini. con sistemi camorri­
stici istaurati nei mercati 
orto frutticoli e attraverso 

i grossi mediatori mafiosi 
gli industriali consèrvieri 
dicono adesso di non po­
tere ' più produrre perché 
non ce la fanno; infatti 
con un avvertimento di sti_ 
le mafioso la base degli 
industriali conservieri del­
la zona invita i contadi­
ni a non produrre più 
pomodori attraverso un 
manifesto affisso per le 
strade di Nocera. 

Con ,la riduzione drasti­
ca della produzione e della 
trasformazione del pomo­
doro essi minacciano non 
sOilo il ,pos to di ~avoro e l' 

. unica forma di ~eddito per 
contadini e braccianti ma 
anche l'ocoupazione_ degli 
operai fissi e stagionali 
dell'indit.J»ria conserviera 
e degli scatolilfici e la pro­
spettiva di un lavoro sta­
bile e sicuro per le miglia, 
ia di disoccupati che sta­
zionano nell'ufficio di col­
'Iocamento delù'Agro, '(già 
nelI'estate scorsa l'ocÒUlpa­
zione degli stagionaili è 
passata da 15.000 a 7.500 
unità). Nelle ,lotte dei con­
tadini e degli operai con­
servieri dell'anno scorso, 
usciva fuori con est·rerma 
chiarezza l'obiettivo della 
.requisizione deLle industrie 
conserviere e la naziona­
'lizzazione dei mercati or­
tofrutticoli come unica !li­
sposta vaUda al prOlgetto 
dei padroni conservieri. 

Requisizione di tutte le 
fabbriche si.gnilfica al'larga~ 
mento della base produtti­
va in agricoltura e nell' 
industria conserviera, cioè 
produzione di più pomqdo­
ro e di migliore qualità e 
di utilizzo pieno delg.Ji im­
pianti indust'riali; naziona­
lizzazione dei mercati or­
tofrutticoIi significa .lotta 
aHa mafia dentro e fuori 
aLle campagne ahe si tra­
durnfube in un albbassa­
mento dei prezzi al consu­
mo. Tutto ciò permette 
inoltre di ,realizzare e rion 
a parole iUIla forza ireale 
t-ra ,lavoratori dell'agricol­
tura locale e dell'industria 
di trasformazione. 

Lo sèioperq, di oggi è sta­
. to una pJ;"ima ris'posta ai 
padroni conservieri e alla 
politica economica del gO:­
verno Moro, su questi ob­
biettivi bisogpa andare 
avanti. 

Questa mattina oltre 'alla 

H corteo è proseguito 
poi in prefettura dove c'è 
stato un altro blocco stra­
dale di circa mezz'ora. 

La prOlposta uscita da 
questa giornata di lotta, 
è di un coordinamento fis­
so di tutte ile .fabtbriche in 
crisi della zona induStria­
h!; e di andare in mas~;a 
a:lla FLM, e alle confedera­
zioni per imporre lo scio­
'Pero generale per ,la pros­
sima settimana. 

Trento - Una sola linea 
nello sciopero generale: 
contro· il gove'rno Dç 

TRBNTO, 4 - O~gi si 
è svolto a Trento Io scio­
pero generale dei meta·l­
meccanici che ha raccolto 
la ·piena adesione di tutti 
i lavoratori della provincia 
e degli studenti che sia a 
Trento che a Rovereto so­
no usciti dalle scuole con 
grosse delegazioni e hanno 
partecipato alla manifesta­
zione. 

La forte combattività 
espressa in questa giorna­
ta di lotta è una dimostra­
zione che il violento attac­
co padronaIe cresciuto 
progressivamente in -que. 
sti mesi con i licenziamen, 
ti, e -le rappresaglie contro 
le avanguardie di lotta, non 
è riuscito a piegare la lot­
ta- dei la'Voratori di queste 
zone. . 

Oggi in piazza c'erano 
più di 500 operai con alla 
teSta i ' compagni della 
Ignis-Iret, . • della Laverda, 
della Michelin e delle altre 
piccole fabbriche della cit-

tà; quasi tutti durante il 
corteo battevano i bando­
ni e gridavano contro il 
governo Moro, contro Ì'l 
duro attacco padronale e 
i cedimenti dei vertici con­

' federali. 
Oggi allo . sciopero in 

piazza c'era una sola linea 
decil?amente maggioritaria 
che vedeva nel contratto 
l'occasione per generalizza­
re 'la lotta contro il gover­
no DC « ladro e pagato da­
gli americani». 

Gli operai hanno impO­
sto che il corteo passasse 
davanti al palazzo del com­
missario del governo dove 
tutti hanno scandito gli 
slogans: « Via i governi 
della eIA », « Scudi:> Cro. 
ciani, ladri americani ». 

La manifestazione si è 
conclusa alla provincia do­
ve una delegazione degli 
operai della Ignis si è in­
contrata con l'assessore de­
mocris'tiano all'industria 
Vettori. 

Lo scaglionamento è sempre all'ordine del giorno 

LAMA: "CHI NON E' D'ACCORDO 
FA Il GIOCO DEI PADRONI" 

Continuano i pronunciamenti dei si·ndaèalisti sulle varie forme per cercare 
di rinviare i pochi soldi spendibili della · piattaforma. Continua l'ignobile ri­
serbo del'la trattativa FLM-Federmeccanica 

ROMA, 4 - Dai vertici 
confederali la parola sul­
le vertenze contrattuali e 
sugli scaglionamenti è pas­
sata ai dirigenti di catego­
ria. Oggi attraverso una se­
rie di interviste ràccolte 
dall'agenzia Adnkronos al­
cuni esponenti di FLM, 
FULC, F1I...C, FlLB confenna­
no la tendenza generale 
delle rispettive categorie 
ad accogliere alla lettera 
le indicazioni emerse dal 
direttivo dell'1-2 cercando 
di dimostrare il più possi­
bile la loro « disponibili­
tà» e la lòro buona vò:lon­
tà per favorire il rispetto 
delle esigenze governative. 

Lettieri per i metalmec­
canici e Sciavi per i chimi­

. ci '(entrambi del 'Pdup e 
questo spiega perché nes­
s.un sindacalista di questo 
partito si sia pronunciato 
nel direttivo contro gli sca, 
glionamenti) hanno spiega­
to che sono favorevoli allo 
scaglionamento di -alcuni 
benefici conttattuali delle 
parti normative, «sT trat­
ta di benefici - sottolinea 
Lettieri dimostrando una 
logica « padronale» - che 
hanno ·un costo sensibile 
per le aziende e comunque 
ogni Ìlpotesi di sèagliona­
mento è strettamente con­
nessa agli 'Sviluppi del ne­
goziato con ,le aziende e al 
risultato complessi-vo dei 
contratti ». ScIavi invece 
'Precisa che «oggetto ' di 
scaglionamento pODrebbe­
ro essere rper esemrpio le 
richieste di ·riduzione d ' 
orario per i turnisti e il 
n~ovo inquadramento per 
glI aspetti economici, men­
tre, gli oneri indiretti che 
scaturirebbero dall'aumen­
to dei minimi (st·raordina­
ori, indennità di turno e 
scatti di. anzianità) saran­
no terreno di negoziato ». 

'Per gli edili invece ha 
ris·posto Truffi (Cgil) soste­
nendo che la FLC deciderà 
in occasione della valuta­
zione finale sul confronto 
con l'Anca. Tutta·via non 
siamo né contro' lo scaglio­
namento sulle -richieste 
normative né contro quel-

lo sulle richieste economi­
che». 

Per gli statali viene con­
fermata la disponibilità a 
dHuire gli oneri salariali 
che conseguono aill'appli­
cazione della qualifica fun­
zionak Tegoni poi' della 
FiLB preannuncia addi.,rit­
tura le future implieazioni 
della strategia sindacale 
rivelando che la piattafor­
ma dei bancari si è rposta 
preventivamente il 'Proble­
ma degli scaglionamenti 
dal momento che« nella 
bozza presentata per il rin­
novo del contratto sono 
presenti gli scaglionamenti 
degli oneri economici poi­
'ché chiediamo l'unificazio­
ne dell'indennità nelle di­
verse piazze scalettata in 
tre ·rate ». Questa dunque 
è la misura vera del con­
trasto tra le istanze con­
federali del sindacato e 
queHe di categoria. Lama 
dal canto suo ris.ponde in 

·un ' ennesima intervista 
concessa stavolta a « Pa­
norama» non tanto e non 
salo 'per affermare che «la 
linea politica ohe abbiamo 
scelto è giusta. Ne sono 
convinto e sono :pronto a 
difenderla fino in fondo» 
ma anche per rincarare la 
dose e 'Per sostenere che 
« chi non accetta una vi­
sione delle cose neHa qua­
le sfugge la priorità deU' 
occupazione, obiettivamen­
te fa il gioco dei padroni ». 

Ma quello che è in gio­
co, e Lama lo sa bene, 
non è certo :la priorità 

dell'occupazione quanto la 
volontà di usare una rpre­
sunta e insufficiente dife­
sa dell'occu.pazione (di cui 
i sindacalisti di questi 
tempi amano riempirsi la 
bocca senza neanche com­
portarsi poi in maniera 
conseguente nei conf,ronti 
ad esempio del movimento 
dei disoccupati ol1ganizza-

. . 

AVVISI 'AI COMPAGNI 
ROMA: FOLK STUDIO 

Venerdì 5 e sabato 6 0-
re 22,30, domenica 7 ore 
18 al Folk Studio Dario Fa 

, presenta: -la « Giullarata» 
con Ciccia Busacca, Con­
cetta e Tino. 

ROMA: ASSEMBLEA SUL­
LA RIFO~ DELLA 
SCUOLA 

Venerxlì 5 ore 16 assem­
blea cittadina sulla rifor­
ma della s'CuoIa indetta dal 
Coorciinamento CFP e dal 
Coordinamento IPS oltre 
che da alcuni consigli dei 
delegati alla casa dello 
studente (via C. De Lollis). 

TORINO: COORDINAMEN­
TO PROVINCIALE CPS 
Venerdì 5 ore 15 in Cor­

so San Maurizio 27. O.d.g.: 
settimana di ,lotta. Sono 
tenuti ad essere presenti 
i responsabili di ogni scuo­
la. 
VIAREGGIO 

Sabato, alle ore 15,30, 
via Nicolo Pisano 111, atti­
vo operaio provinciale su 
situazione politica e lotte 
con trattuali. 
- Interviene Lorenzoni. 
PRATO 

Sabato 6 marz'o, dalle 
ore 15 alle ore 19, in Piaz­
za Carceri festa del prole­
tariato giovanile. 

Sul giornale di domani pubblicheremo 2 articoli 
SUlla situazione nelle fabbriche di Milano e in par­
~icolare suHe ' lotte di reparto all'Alfa di Arese e 
sul giudizio operaio del·l'accordo Iinnocenti 

ti) contro ,la giusta esigen­
za uscita dalle fabbriche 
di difendere, aumentare e 
Ii valu tare il salaTio reale 
per unificare così il movi­
mento e sostenere con più 
forza anche la causa dei 
disoccupati e degli operai 
licenziati. Per il resto dall' 
intervista emerge con chia­
rezza la oggettiva conver­
genza della strategia sin­
dacale (ritenuta (<Ìndiscuti­
bHe ») con il disegno pa­
dronale di restaurazione 
della 'Politica dei redditi. 

Sul fronte delle tratta­
ti've d'altra parte continua 
il balletto di posizioni e l' 
attesa, richiesti in questa 
-fase precisa 9al padrona­
to, e che trovano un atteg­
giamento accondiscenden­
te da pa·rte dei sindaca ti. 
Ieri e oggi dovevano incon­
trarsi FLM e ,FedeI1mecca­
nica per il contratto dei 
metalmeccanici privati; ie­
ri invece i «big» della FLM 
non si sono neanche pre' 
sentati, Mandelli se ne è 
andato quasi subito e ' le 
trattative di conseguenza 
sono state rinviate non al­
la giornata di oggi ma al 
12 marzo. Il tutto nono­
stante le comuni dichia.ra­
zioni di voler concludere 
in fretta entro la fine del 
mese. I padroni aspettano 
con ansia il responso (in 
pratica il via alla firma 
del cont'ratto) dell'assem­
ibilea convoca.ta a iRoma 
per lunedì prossimo di 
1500 padroni aderenti aHa 
Federmeccanica; i sindaca­
ti invece perseverano nel 
loro sostegno a queste ma­
novre e nell'assoluta nega­
zione della rottura di que­
ste trattative, una rottura 
che oggi è sempre più giu­
stificata dal! ' andamento, 
definito « interlocutorio », 
delle trattative: era la 
stessa impressione che 
circolava ieri sera tra .Ja 
delegazione operaia presen­
te all'incontro che si chie­
deva per l'ennesima -volta: 
« cosa andiamo a raccon­
tare ai compagni nelle 
fabbriche? » 

MILANO 
Arrestato 

un compagno 
che si difendeva 

dai fascisti 
MILANO, 4 '- E' da mol­

ti giorni che i fascisti in 
zona Bovisa e non solo 
qui, sono tornati allo sco­
perto davanti alle scuole 
e nei quartieri, con pro­
vocazioni che sono anda­
te progressivamente au­
mentando. 

E' in questo clima di 
provocazione che si col­
loca la vicenda del com­
pagno arrestato' stanotte: 
stava in un bar alla fine 
di uno spettacolo che si 
teneva nella vicina scuola 
Galvani, quando i compa­
gni che vigilavano perché 
non accadesse nulla du­
rante la festa popolare 
individuavano fra gli ,av­
ventori alcuni fascisti au­
tori di provocazioni. E si 
procedeva al loro allonta­
namento dal bar. Alla fi­
ne il compagno veniva ri­
conosciuto da altri fasci­
sti che si erano tenuti na­
scosti e 'Che hanno comin­
ciato a massacrarlo di 
pugni. Interviene la poli­
zia che arresta il compa­
gn() imputandogli il pos­
sesso di un'arma impro­
pria ' (il lucchetto della 
moto). Per oggi pomerig­
gio gli studenti del Galva­
ni hanno indetto una mo­
bilitazione di zona con­
tro le provocazioni fasci­
ste e per richiedere l'im­
mediata scarcerazione del 
compagno. Per tutto il 
giorno sono continuate la 
propaganda e la vigilanza, 
coinvolgendo ' i metalmec­
canici in sciopero per due 
ore e gli operai di nume, 
rose piccole fabbriche oc­
cupate della zona. 

BERGA'MO 
Occupato 

il provveditorato 
BERGAMO, 4 ..:.... L'occu­

pazione del.J'Istituto Tecni­
co per Geometri di Berga­
mo, durata una setti­
mana,.ha raggiunto il pun­
to piti a:lto con 'la manife­
stazione cittadÌiIla di ma'r­
tedì. 

Per strappare la revoca 
delile sospensioni contro 
due cOlIDpagni u.n corteo di 
1.000 studenti si è diretto 
verso hl. Provveditorato, cÌlr­
ca SUO di loro sono riusci­
ti a penetrare nell'edificio, 
nonostante-'la presenza del­
la polizia (veni·vano anzi 
espulsi dalhl'edificio i poli­
ziotti della 'squadra poli­
tica). 

kIle 12,30 'la « trattativa 
ravvkinata» si concludeva 
e Ile sOSiPensioni venivano 
ri1Ì<rate. II preside, che in 
nrecedenza era riuscito a 
far approvare dal Consi­
glio d'Istituto un gravissi­
mo ordine del giorno fir­
mato anche dai rappresen­
tanti studentesdhi d e Il a 
FOCI e della FGSI, non ha 
potuto ·fermare gli studen­
ti in ,lotta. La polizia riu­
sciva successiiVamente ad 
entrare attraverso le canti­
ne e a sgòmbrare gli stu­
denti. 

II tentativo di fermare i 
due compagni sospesi falli­
va ·per !'intervento di alcu­
ni dipemdenti del Provve­
ditorato. 

ROMA 
assemblea 

studentesca 
con il comitato 
di lotta Pineta 

Sacchetti 
ROMA, 4 - «Dieci, cen­

to, mille occupazioni, nel­
le baracche mettiamoci i 
padroni »: con questo slo­
gan, gridato da centinaia 
di studenti, che gremivano 
la palestra del Castelnuo­
vo, arrampicati fin sull!,! 
finestre, è iniziata stamattI­
na l'assemblea con gli oc­
cupanti di Pineta Sacchet­
ti. 

I! rapporto con gli stu­
denti, comincia a supera­
re l'aspetto della sempli­
ce solidarietà. Se questo 
avviene è perché fin dall' 
inizio di questa lotta il 
Comitato ha discusso con 
attenzione della situazione 
del movimento a Roma, 
e ha individuato negli stu­
denti, soprattutto nella ri­
sposta di massa data al 
governo Moro dopo l'assas­
sinio del compagno Pietro 
Bruno, un settore fonda­
mentale per l'unificazione 
di tutto lo schieramento di 
classe cittadino. Da questa 
premessa è cominciato iI 
rapporto con gli organi­
smi studenteschi che ha 
visto 'la partecipazione de­
gli studenti ai picchetti al­
le case, alle manifestazio­
ni e alle iniziative promos­
se dal Comitato. 

Grandi applausi hanno 
sottolineato i passi più si­
gnificativi dell'intervento 
del compagno occupante. 
Non solo vogliamo vince­
re - ha detto il compa­
gno - pei: noi stessi, per­
ché tutti abbiamo bisogno 
della casa, ma per tutti i 
proletari, vogliamo sconfig­
gere il padrone perché 
questo ' aprirà la strada ad 
altre lotte ed altre vitto­
rie. 

Venerdì 5 marzo 1976 --
Contro · il raduno degli squadristi di Almirante 

ROMA - La questura tace, 
gli antifascisti si mobilitano 

Querele e telefonate minatorie al ({ Quotidiano dei Lavoratori)} 
Mentre le provocazioni 

fasciste continuano con la 
connivenza delle questure 
(diamo in altra parte noti­
zia dell'aggressione e del 
successivo arresto di un 
compagno a Milano) cre­
sce a Roma la mobilitazio­
ne contro il raduno che 
Almirante tenta di impor­
re agIi antifascisti per iI 
6 marzo. Su questa provo­
cazione, che vorrebbe san­
cire con una tracotante oc­
cupazione delIa piazza ro­
mana il diritto per i fasci­
sti di aggredire e accoltel­
lare, la questura del dottor 
Macera tace. ,La polizia 
continua a parlare di un 
divieto. che nessuno, a S_ 
Vitale, ha reso ufficiale, 
forse nel-l'intento di scon-

giurare per vie traverse lo 
unico divieto effettivo alle 
pretese del boia,. quello 
della vigilanza di massa. 

Ugo Macera deve usci-re 
dalle nebbie 'e vietare pub­
blicamente il raduno fa­
scista. Ma che venga o no 
il divieto, la sinistra ri· 
voluzionaria sarà in piaz­
za nei modi decisi, contro 
lo squadrismo che rialza 
la testa sotto gli occhi di. 
stratti dei Macera di tutta 
Italia. ' 

I compagni del « Quoti­
diano di A.O. hanno denun-

. ciato oggi in un comunica­
to (che ha ricevuto tra le 
altre l'adesione della se' 
zione romana di Magistra­
tura Democratica) le ma: 
novre . intimidatorie del 

MSI in reazione alla de­
nuncia dei suoi accoltella­
tori: l'avvocato dello squa­
drista Ciarrapico, indiziato 
dal ' magistrato, ha sporto 
un'assurda quere1a contto 
il Quotidiano dei Lavora­
tori, mentre nella redazio­
ne dello stesso giornale 
continuano ad , arrivare te­
lefonate minatorie. 

« Le forze antifasciste -
conclude il comunicato 
dopo aver denunciato il 
di.segno di provocazione 
nazionale - sono chiama­
te al più vasto impegno , 
unitario per impedire il 
rigurgito fascista ed ap· 
poggiare il lavoro di de­
nuncia della stampa demo­
cratica e rivoluzionaria ». 

ROMA 
Mobilitazione cittadina 

contro le provocazioni fa. 
sciste indetta dalla sini­
stra rivoluzionaria. Prepa­
riamo nelle fabbriche nei 
quartieri, nelle scuole; 

PRESI[)IO ANTIFASCI. 
STA, sabato 6 marzo a 
piazza ESEDRA dalle ore 
15. Alle ore 17,30 corteo 
che si concluderà con Un 
comizio a piazza SS, A~ 
stoli. 

SICILIA: RIUNIONE RE­
GIONALE 

.Domenica 7 ore lO in via 
Agrigento 14 riunione re­
gionale sulla lotta per la 
casa. 

DALLA. PRIMA PAGINA 
NAPOLI 
già folti .gruppi di disoc­
cupati si dirigevano verso 
la stazione Termi-ni segui­
ti dagli altri. Lungo il bi­
nario si sono improvvisa­
te assemblee 'sul documen­
to governativo. Lo sbocco 
immediato e' giusto dell'in­
soddisfazione dei disoccu­
pati è stato iI blocco dei 
treni per circa un'ora. Non 
si è trattato ancora una 
volta di esasperazione ma 
della risposta di lotta che 
i disoccupati hanno dato 
a Roma e continueranno a 
dare a Napoli a quella 
che molti disoccupati de­
finivano una vera e pro­
pria «presa per il culo". 

Non c'era chi non avver­
tisse la sproporzione tra 
la forza che era stata 
messa in piazza e i risul­
tati irrisori dell'incontro. 

Molti ,dicevano di non 
voler essere « utilizzati» 
dal sindacato e qualcuno 
diceva che a Roma non 

. ci sarebbe più tornato. 
Queste le prime reazio­

ni, a un documento del 
governo fondato esclusiva­

. mente su promesse ed im­
pegni. 

La prima parte del docu­
mento e in particolare due 
punti oltre a non aggiunge­
.re una virgola a quello che 
già, è stato fatto o pro­
messo, riaffidano i « cri­
teri e le procedure di av­
viamento" nelle mani dei 
padroni e della commis­
sione provinciale del collo­
camento, nelle mani cioè 
di coloro che fino ad og­
gi hanno fatto funzionare 
il collocamento come stru­
mento di selezione di di­
visione della forza lavoro. 
L'unico punto, apparente­
mente positivo e concreto, 
cioè la riapertura dei ter­
mini della presentazione 
delle liste, ha in realtà un 
limite che è quello della 
formaziòne delle liste co­
munali del collocamento: 
riconferma cioé né più né 
meno quanto aveva stabi­
lito Bosco nell'accordo di 
novembre, respinto dai di­
~occupati, secondo cui le 
liste avevano valore fino a 
che non fosse andata in 
funzione la meccanizzazio­
ne dell'ufficio di colloca­
mento, e i disoccupati non 
fossero diventati, come iro­
nicamc:nte diceva un com­
pagno « disoccupati elet­
tronici ». 

Quanto aUa seconda par- ' 
te, essa non è che una se­
rie di impegni assunti da 
Bosco di dare risposte sul­
le « eventuali esigenze di 
qualificazione e riquMifica 
zione professiona.Je", su 
« norme legislative transi­
torie» per la regionè cam­
'pana (cioè la questione 
dei concorsi), di sollecitare 
un incontro con le parte­
cipazioni statali e varie 
riunioni particolari su in­
vestimenti da fare in alcu­
ni settori, interventi straor' 
dinari e finanziamenti. 
Non sono cioè, risposte 
concrete né sui cOl;"si, né 
su nuovi investimenti, né 
sui concorsi, e sugli altri 
meccanismi di selezione, 
ma semplicemente garan­
zie generiche di risposta a 
questi problemi. La que­
stione del preavviamento 
è stata proprio .Jevata, e 
giustamente, di fronte al­
lo scontro che su di essa 
si era aperto in mezzo ai 
disoccupati e rispetto al 
sindacato che l'aveva inse­
rita nella propria piattil­
forma. Il fatto che i mini­
stri abbiano addotto a giu­
stificazione della loro gene­
ricità, l'impossibilità di 
mettere nero su bianco, in 
termini chiari e compren­
sÌ'bili a tutti, alcuni punti 
come 'l'abolizione dei con­
'corsi, per non dare il « cat­
tivo esempio» agli altri di­
soccupati d'Italia, è soltan­
to una scappatoia ridicola, 
e rivela invece la volontà 
precisa di prendere tempo. 
nel disprezzo più vergogno' 
so verso il movimento dei 
disoccupati e .Je sue esigen­
ze, il tent:ttivo di fiaccar­
ne la forza « Ci hanno dato 
tutto e niente", diceva i~-

ri sera sul treno , un dele­
gato che era stato presen­
te alla trattativa, E aveva 
ragione, non solo e non 
tanto per la generosità del­
le risposte governative, ma 
soprattutto per la generici­
tà del prog·ramma sul qua­
le i sindacati sono andati 
a tratta,re. Il documento 
del governo infatti è né 
più né meno che la rispo­
sta adeguata al program­
ma sindacale, sovr-apposto 
aHa manifestazione dei di­
soccupati. 

Un programma come 
quello del sindacato, che 
parla di reperibilità, - un 
·punto giusto - ma sul 
quale il governo aveva ben 
poco :da aggiungere - « c!.i 
interventi decisi» per 'le 
grandi opere pubbliche o 

. infrastrutturali, di provve· 
dimenti straordinari per lo 
sviluppo qualificato del teso 
suto produttivo di Napoli, 
di preavviamento al lavo, 
ro, di « r iforma democra, 
tica» del collocamento, e 
non scrive posto di 1avoro 
stabile e sicuro, non scri, 
ve corsi e cantieri per da, 
re più forza alLa lotta dei 
disoccupati, non chiede la 
abolizione dci concorsi, del­
le chiamate nominative e 
dirette, non dice che il 
collocamento deve essere 
gestito direttamente dai 
disoccupati e i suoi criteri 
decisi da loro; un pro­
gramma di quel genere non 
poteva ottenere che rispo, 
ste e impegni altrettanto 
generici. La divaricazione 
tra i contenuti della linea 
sindacale sull'occupazi<me, 
e gli obiettivi c~mcreti sui 
quali i disoccupati hanno 
lottato per mesi e sono 
scesi in piazza ieri con una 
forza e una volontà di vin­
cere senza precedenti, ha 
avuto nelLa manifestazione 
di Roma, nelle sue conclu­
sioni, nella reazione dei di­
soccupati, una verifica pre­
cisa. Questa forza è e de­
ve restare un punto fermo: 
dietro la risposta del go­
verno che non tiene in 
nessun conto, lo sviluppo 
del movimento, dei suoi 
obiettivi, se non per negar­
li, c'è anche il tentativo, 
chiaro, di far passare tra 
i disoccupati la convinzio­
ne che la lotta non pa­
ga e la convinzione so' 
prattutto che a Roma 
è inutile andare. L'as­
sedio di massa al ministe­
ro delle dìnanze, i cortei 
intorno ad esso, mentre 
la 'delegazione sta'Va a trat­
tare, la voglia di fare la 
stessa cosa verso tutti gli 
altri centri di potere, sta 
a dimostrare una convin­
zione esattamente contra­
ria nella massa dei disoc­
cupati e non solo tra i di­
soccupati. E' una convin­
zione che va sostenuta, 
contro ogni atteggiamento 
di sfiducia, e che deve es­
sere nutrita con la sicurez­
za sulla propria forza e 
capàcità di vit·toria, con la 
chiarezza di massa sugli 
obiettivi irrinunciabili del­
la lotta e sulla forza ne­
cessaria a conquistarseli, 
con la valutazione precisa 
delle armi in mano al ne­
mico di classe, con la riaf­
,fermazione infine dell'auto­
nomia del movimento, del­
la sua capacità ' cioè di 
decidere obiettivi e forme 
di lotta, verificando su 
questi forze politiche e sin­
dacali. 

Oggi tra i disoccupati 
c'è chiarezza su alcuni 
punti: innanzitutto su 
quello per oui hanno lot­
tato e vogliono continuare 
a lottare, e che la rispo­
sta governativa di ieri non 
ha nemmeno sfiorato; in 
secondo luogo sulla pro­
pria forza che, con la ma­
nifestazione di Roma, si 
è arricchita di un nuovo 
elemento: della possibilità, 
colta in piazza di essere 
veramente avanguardia di 
un movimento ben più va­
sto, formato non solo da 
disoccupati organizza·ti di 
altre zone d'Italia, ma ano 
che da giovani proletari e 
da studenti. 

Perciò è tanto ·più misti­
ficatorio l'articolo compar-

so stamani sull'Unità, che 
oltre a definire positivi gli 
impegni c-trappati al go­
verno, prosegue sulla linea 
di negare al movimento di 
Napoli il ruolo di avan-

, guardia che si è conquista­
to in tutti questi mesi. 

Il quotidiano del PCI 
parla infatti solo dei di­
soccupati diy Napoli e non 
accenna nemmeno aHa 
presenza di migliaia di al tri 
disoccupati organizzati e 
di studenti che hanno ri­
spoSto concretamente allo 
apnello lanciato da Napoli 
Ce attaccato furiosamente 
da revisionisti e sindaca­
ti), scendendo in piazza in­
sieme. Quei disoccupati, 
quegli studenti, sono per il 
PCI degli « aderenti di Lot­
ta Continua che hanno pre­
so parte al corteo,,_ 

FIAT 
no unendQ1ii poco dopo a­
gli operai della Indesi-t_ 

Le parole d'oI'dine che 
caratterizzavano ampi set­
tori di questo corteo erano 
per il potere operaio. 

Per i prezzi ~ibassati, per 
la riva1utazione della piat­
taforma « questo contratto 
non ci torna, rivalutazione 
della piattaforma ", « 35 
ore, 50 mila lire ». Per la 
-cacciata del governo Moro_ 

Quando' gli operai sono 
entrati in piazza, dove ' 
era già preparato il pal­
co da dove Pugno doveva 
tenere il suo comizio si 
è levato un grido: « con­
tratti bidoni, ci stanno sui 
coglioni ». 

« E' inutile che lo dite a 
me» ha ribadito in sintesi 
il responsabile della Ca­
mera del Lavoro di Tori­
no, « i contratti vengono 
votati nelle officine, quin­
di, se passano dei con­
tratti bidone la colpa è 
vostra ». «Se i dirigenti 
sindacali fossero realmen­
te dei venduti li avreste 
già cacciati». « Non è que: 
stione di qualche ora in 
meno di lavoro, o di qual­
che lira in più: chi chie­
de un grosso aumento sa­
lariale, contrappone gli 
operai occupati a quelli 
disoccupati ». « Non è que­
stione di ohi edere prezzi 
ribassati di questo o quel 
genere, ma i controlli ». 

AlIa fine del suo inter: 
vento gli operai hanno ri­
chiesto a gran voce l'inter­
vento del compagno Con­
caso « Questo governo è 
j-] governo della CIA: se 
ne deve andare e gli .ope­
rai hanno la forza di cac­
ciarlo - ha ' iniziato il 
compagno che dopo 
aver ribattutto punto per 
punto all'intervento di Pu­
gno ha concluso chiedendo 
la pregiudizìale del ritiro 
dei licenziamenti alla fir­
ma del contratto ». 

CATANIA 
ta una vertenza fumosa 
sull'occupazione appoggia­
ta da tutti i partiti dell'ar­
co costituzionale, senza 
nessuna proposta di lotta. 
Lunedì della scorsa setti­
mana, dopo un'assemblea 
indetta dai sindacati, 'i di­
soccupati, circa 500, deci­
dono di recarsi sotto il 
comune, tengono bloccata 
la strada, gridano. Alla suc­
cessiva assemblea di ve­
nerdì alla Camera del La­
voro, la tensione tra i di­
soccupati è molto cresciu­
ta: il sindaco deve dare 
una risposta subito sull'a­
pertura dei cantieri-scuola 
promessi dalla regione. 
Due nostri compagni ' di­
soccupati propongono le 
liste di lotta: applausi. 
Ora sono già 400 gli iscrit­
ti alla Ilista autonoma. 
Lunedì il sindacato dà ap­
puntamento all'ufficio di 
coHocamento. La delega­
zione sindacale entra nell' 
ufficio, quando se ne esce 
non riferisce nul'la_ ma 
pensa hene di attaccare i 
compagni di Lotta Conti­
nua che « di·vi-dono il mo­
vimento ». I disoccupati di­
cono: basta con le parole. 
Per tutta la giornata di lu­
nedì ci sono blocchi stra-

dali in piazza Duomo da­
vanti al comune. 

Una delegazione di d'isoc, 
cupati va dal sindaco, il 
quale m.9<lto candidamente 
s'piega che di cantieri 
scuola se ne iparlerà ad 
aprile e che poi la maggior 
parte saranno aperti a Si· 
racusa. I disocoupati di­
cono: noi vogliamo lllllJlo 
giare ora e non ad aprile. 
La rabbia cresce: tutta la 
giornata di mercoledì con­
tinuano i blocchi, sempre 
più rabbiosi. Il sindacato 
aveva indetto un'assem­
blea alla Camera del La­
voro, i disoccupati de~a 
lista di lotta avevano dato 
appuntamento a piazza 
Duomo. ~ 

L'assembiea alla Carne- I 
ra del Lavoro non si è fato ~ 
ta: tutti i disoccupati ro 
no venuti in piazza. Una 
delegazione (senza sindaca 
listi) torna dal sindaco che c 
ripete le stesse cose cioè 
ohe posti di ,lavoro non ce 
ne sono ma che ci sono i 
soldi stanziati da Ha 'l"egin- ( 
ne per i cantieri S'Ouola, ~ 
che quindi si vedrà. Oggi t 
giovedì l'appuntamento era V 
alle otto .per fare id cOt 
teo dentro la città. I di· 
soccupati all'inizio non ro

l 
L 

no mal ti (i blocchi ieri era-
no continuati fino a tardi) 
così decidono che una ~ d 
legazione vada al liceo &g. i 
giolera, per chiamare gli ! 
studenti. Andando i disOC" ri 
cupati si dicevano tra di ~ 
loro « dobbiamo compor· o 
tarci da educati, senza di- ~ 
·re parolacce, perché sti ca· s 
rusi sono sDudenti e ' poi il 
ci sono anche ie donne l. e 
Gli studenti li accolgono ~ 
bene, fanno un'assemblea s 
e .decidono che tutto il con- I n 
siglio dei delegati vada in I Ss 
piazza coi disoccupati. [ 
blocchi stradali si fanno I r 
insieme, duri e compatti, I ~ 
prima ai 4 canti, e poi l ' 
quando ci si accorge che 
il traffico è stato diorotta' 
to, ci si sposta più su a 
piazza Stéricoro. 

Alct:lni sono disorientati I d 
dalla presenza degli stu- ~ 
denti, soprattutto 'Per via C 
delle ragazze,' alcuni la s 
prendono sullo s-cherzo, a bo 

vedere le .donne sedute a 
terra che bloccano la stra: p 
da. A un certo punto l n 
poliziotti vengono e si por- h 
tana via un compagno sU: 
dente, -dicendo che era n' d 
cercato. Si fa subito un ~ 
corteo fino alla quest~ra d 
e il compagno viene nla- f 
sciato. Il corteo continua 
fino a piazza Duomo, .do- ~ 
ve si trova il sindacalIsU ' 
della CGIL con akuni di- ~ 
soccupati che non avevano 
partecipato a.] corteo. . . dt 

Tutti gridano « CruIlJln, 
crumiri", e poi «RufIi~· 
ni »_ Si ,fa l'assemblea J1I 
piazza, si decide una de­
legazione di sette che de-
ve andare dal sindaco. Tut· 
ti vogliono essere. delegan, 
è un problema decide~ 
Alla ,fine si sco.pre' cb:,,~ 
sindaco è scappato diW" 
porta di dietro. L'appunta; 
mento è riconferrnato pe 
oggi pomeriggio, per ved~ 
re il sindaco a costo 
stare fino a notte ad aspet· 
tarlo. . 

-
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